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BOLLETTINO POLITICO 


11 ministero francese incomincia a pro- 
vare un po'di sgomento per la vittoria 
nsoguita dai clericali nella discussione 
ile] progetto di legge sull'insegnamento | 
superiore, L'Assemblea ha votato in se- | 
conda lettura un articolo che concede a 
lenti, ai comuni e alle diocesi il 
dicitto di aprire istituti d'istruzione su- 
periore. Questa facoltà pare ecc 
ininistro dell'istruzione pubbl 
vorrebbe ora che l'articolo venisse emen- 
dato în terza lettura. Il telegrafo non ci 
dice ancora in quali termini il ministro 
vaglia proporre l'annunziato emenda- 
to. È certo che l'articolo summentB 
vato va a profitto quasi esclusivo del 
clero, il quale, per i mezzi di cui di 
spone, è in grado di aprire quanti ist 
tuti vuole. Lo Stato si troverebbe in | 
breve esautorato rispetto alla pubblica | 
istruzione e gravissime sarebbero le con- 
soguenze di questa legge. Eppure la di- 
sposizione che venne approvata in se 
conda lettura è, si può dire, il fonda 
mento di tutto îl progetto e, tolta quella 
facoltà, vien meno lo scopo che monsi- | 
suor Dupanloup e i suoi colleghi vole- 
o raggiungere. Noi ben intendiamo | 
il ministro sia commosso dai peri- 
oli ai quali il governo andrebbe esposto | 
er quella legge, ma appunto per ciò | 
ebbe stato miglior consiglio il rin- | 
viarne a tempo più opportuno la discus- 
sione, aspettando Ja convocazione della | 
Assemblea. | 
Un telegramma da Parigi annunzia 
il marchese di Noailles, ministro di 
Francia presso la Corte d'Italia, ha ri- | 
fiutato la candidatura al Senato nel di- 
partimento di Fure et Loir perchè la 
riputava incompatibile cel suo ufficio di- 
plomatico. 

Abbiamo fatto cenno altra volta dol 
conflitto sorto fra il Governo cantonale 
di Berna e il Consiglio federale, a pro- 

decreto d'espulsione di alcuni 
ecclesiastici dal Giura, che il Consiglio 
faderale vuole che sia revocato, Correva 
voce che la sezione bernese del Volks- | 
verein (associazione popolare) avesse in- 
tenzione di convocare un meeting su 
questo argomento, e, probabilmente, per 
appoggiare il governo cantonale; ma 
pare che, interpostesi autorevoli per- 
sone, quel peusiero sia stato abbando- 
o. Il ricorso del governo di Berna 
rà la via legale, e le dimostrazioni 
i, in questo momento, non ser- 
virebbo sscere le difficalt 
Si ritiene però che verrà mantenuta l'a- 
Iogazione del decreto. 

Una nota dell'ambasciatore spagnuolo 
a Parigi smentisce le voci di disordini 
avvenuti in Ispagna e assicura che la 
tranquillità regna in tutta la penisola. 
Che siano scomparsi anche i carlisti e 
ole sia ritornata anche in 
ce ch'essi occupavano? È 
da credere che l'ambasciatore spagnuolo 
ndo della tranquillità di tutta la 


ch 


m 


| di alludere soltanto alle voci di tentati 


| negli scorsi. giorni, dall’arresto 
| cuni ufficiali dell'esercito, i quali, come 


| ci pare retto. Non 


| lenzio, bensi coll’espos 


penisola, abbia voluto almeno eccettuare 
quella parte che è desolata dalla guerra 
civile. È molto probabile ch'egli inten 


repubblicani ch'erano state accreditate, 


è noto, verranno sottoposti ad un Con- 
siglio di guerra. 

Il ministro Jovellar, ministro della 
guerra in Ispagna, è partito per Valenza, 
dove si reca a prendere îl comando su- 
premo dell'esercito. Gli è succeduto nel 
ministero della guerra il generale Primo 
de Riveira 

NON CI CONOSCIAMO 

L’on. Abbignente ha voluto col di- 
scorso da lui fatto ieri alla Camera, 
largare la qu 
si agita. Non trattasi più solo di prov- 
vedimenti di sicurezza pubblica, di bri- 
ganti e di malandrini in Sicilia, di pro- 
ice sprovvedute di strade, di condi- 
zioni economiche da studiare per po- 
terle migliorare ; trattasi ancora di un 
problema arduo, trattasi dell'antagoni 
smo tra il mezzodi e il settentrione d'I- 
talia. Non è più solo la Sicilia, sono 
tatte le province meridionali che si la 
mentano perché sono malcontente e sono 
malcontente perchè sono mal ami 
strate e peggio comprese. 

Noi ci amiamo, egli ha detto, ma non 
ci conosciamo. Questo suo pensiero non 
ama che chi si 
nosce ; se fosse vero che l'Italia non co- 
nosse sè stessu, che il mezzodi è estra- 
neo al settentrione ed il settentrione non 
comprende il mezzodi, si potrebbe bene vi- 
vere insieme, ma sarebbedifficite l'ama: 


| Nell’esame d'una condizione politica dif- 


e complicata non sono mai sover- 
chie le franche dichiarazioni. Possono 
nel primo istante esser giudicate audaci 
el anche pericolose; ma gli uomini as- 
sonnali finiranno per trovarle utili. La 
pace nazionale non si mantiene col si- 
me schietta delle 
ragioni, de’desideri, de'voti di ciascuno. 
Conviene aver la pazienza di sentir cose 


| che turbano l'animo e contrariano le 


proprie convinzioni, per potere farsi una 
idea chiara delle condizioni delle varie 
parti dello Stato. Per questo rispotto la 
discussione arderte e acre della Camera 
non torna superflua e vana, costringendo 
tutti a studiare le cause d'un dissenso 
tanto più deplorevole quanto più profondo. 

La composizione de'partiti della Ca- 
mera spiega da molto tempo quello che 
i vari oratori di sinistra sono venuti so- 
stenendo. Noi non abbiamo aspeltata la 
legge di sicurezza pubblica per additaro 
il fenomeno d'un’opposizione che è co- 
stituita quasi interamente dei rappresen- 
tanti delle province meridionali. A che 
dissimulare un fatto così grave? Non è 
carità di patria il tacere, quando sol- 
tanto con la discussione onesta si può a- 
vere la certezza di comprendere e la spe- 


‘APPENDICE 


LA CASA DEL VECCHIO ARTIGIANO 


NOVELLA 
di E. WICHERT 


(par revseco) 


Egli mi guardò stupefatto. 

— Int — rispose poi ironicamente. — 
Sono io forse in caso di farlo? Esiste 
forse nel mondo il miserabile calzolaio ! 
Oh oh! Ignora forse la signora consi- 
gliera che a toccare la pece ci si finge? 
€ la peco spetta alla calzoleria. 

— Cotesti sono discorsi irragionevoli, | 
maestro : voi non sapete, gli è vero, | 
quanto torto fate alla vostra cognati 
Voi non la conoscete. 
pn avete voi raccontato che suo 
nonno era un povero falegname? — si 
interpoa con ansietà la vecchierella. 
ni che si, ed essa riprese, 
endosi a mo, ma si vedeva 


parole: x 
— Favete anche soggiunto ch'essa 


ha imparato qualche cosa cli buono nelle 
scuole, cosa chie è sempre nssai difficile 


per una figliuola d'artigiani , e che ha 
potuto diventar maestra presso una casa 
distinta? E poi giungere a essere con- 
sigliera... la nipote di un falegname. 
si combina rado... assai di rado 

) suo discorso non las di fare im 


suo nonno 
più felice. 

caffè caldo dal 
bricco nella tazze di lui, rimasta ancor 
piena 4 metà, mentro gli rispondova, 
crollando il capo: 


poi chi potrebbe accertarlo? 


degno di le 


nessuno ci ha che . sa veramente 


| è disgrazia e non colpa. 


lo le strinsi Ja mano e mi volsi al 
maestro © 

'— La moglie vostra dice bene; ma 
voi, maestro Lungo, siete, a quanto io 
tego, un uomo di cuor duro che non 
era degno di nascer figliuolo di un par- 
foco cristiano, Voi non sapete dimenti- 
care nè pentonare. 

HI vecchio si soffiò il naso un paio di 
volte. 

— Tal, bal... dimenticare e perdo- 
nare! SÌ, a ciò si è buoni abbastanza 
dopo a, in cui dello offese 


ne che da otto giorni | 


sotesto gli è un altro affare, Gof- | 


| que ha bisogno 


| giudizi dello popolazioni. 


ranza di poter riparare alle cause che 
produssero la presente situazione. 

L'opposizione della Camera non è un 
portato del caso e del capriccio, come 
alcuni pretendono. Essa rappresenta i 
sentimenti, gli affetti, le passioni , i di- 
sgusti, le prevenzioni ed anche i pre- 
È, a cagion 
d'esempio, un pregiudizio il credere che 
non ci conosciamo, ma l'on. Abignente 
nell’affermarlo esprimeva di certo il pen- 
siero d'una parte delle province meri-. 
dionali. 

La nazione non si compone d'un po- 
polo solo, ma di vari popoli, le cui di- 
verse attitudini costituiscono la sua forza 
principale © il fondamento più sicuro del 
suo progresso. Il non ci conosciamo è 
in tutti gli Stati il grido delle province, 
le quali credono di non essere trattate 
dal governo con sufficente cura ed hanno 
de' bisogni a cui si ritarda troppo a prov- 
vedere. Questo grido fu udito in Francia 
sino agli ultimi anni, sebbene l'unità di 
ossa sia resa tenace dalla tradizione do” 
secoli, fu udito in Inghilterra fino al 
regno di Guglieluo IV e si ode tuttodì 
in Germonia. Come non si udrebbe in 
Ialia, che solo da pochi anni siede nel 
consesso delle nazioni e ancora non ha 
avuto tempo di compiere la fusione de- 
gl'interessi economici e molto meno la 
sua educazione politica e nazionaie? 

Però sarebbe ingiustizia il discono- 
scere i progressi falti dal 4N60 în poi. 
Dovunque la i 
comuni e le province, 
sono intrecciati, ivi la ricchezza pub- 
Dlica è aumentata e l’attività economica 
sviluppata. Si parla delle province mò- 
ridionali, come se formassero una vasta 
regione in condizioni uguali. Ma ciò non 
è. Vi hanno province che vengono ra- 
pidamente trasformandosi pel soccorso 
che ricevono dalle strade ferrate e dallo 
strade ordinarie, dall’incremento delle 
scuole e dalla più frequente corrispon- 
denza di afari con le province medie © 
superiori. Molle sognano ancora un ac- 
centramento che più non sussiste. Le 
province si sentono autonome e alcune 
videro la corrente de’ loro interessi pren- 
dere una nuova direzione. Per altre 
questo moto è lento @ penoso; ma anche 
in esse la solidarietà degl'interessi na- 
zionali si manifesta ad ogni osservatore 
attento. 

Se invece di esser costretti a far de’ 
prestiti per sopperire al dissesto delle 
finanze, si fosse iti a metter in e- 
quilibrio le entrate con le spese e 
rialzare i) credito nazionale, non può 
esserci dubbio che il governo avreble 
trovati facilmente i capitali necessari a 
affrettare la costruzione delle strade for- 
rate e delle strade ordinarie nelle pro- 
vince che meno ne sono fornite e a dare 
un vigoroso impulso allo imprese civili 
e utili. Molte province del mezzodi sof- 
frono delle angustie delle finanze nazio- 
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ne toccò subire parecchie. Ma pazienza 
so anco si farà l'esperimento di un be- 
nefizio mal impiegato... Lode al cielo, 
ne abbiamo i mezzi. Se la signora dun- 
denaro, fuori presto 
fra! Ma senza andar per lo lunghe 
e che con ciò sia finita ogni 
chè voi prondele tanto interesso a co- 
ne, avrete forse anche la bontà 
di farglielo tenere. Non c'è 
ro che viene da noi. Po- 
una colletta raduriata 
dai signori consiglieri di governo o qual- 
che cosa di simile. Troverete insomma 
il modo. Dunque quanto ? 

— Non sì tratta di ciò — rispos' io, 
benche già internamente rallegrato anche 
di tale offerta. — Ancorchè !e circo- 
stanze in cui si trova vostra cognata 
sieno molto dolorose, trattandosi di chie- 
dere denaro , l’ultima persona a cui si 
sarebbe diretta sareste stato voi corta- 
mente. Ed ora ricevere così... un' ele- 
mosina !... No, non conoscete vostra co- 
guata. Essa ha migliore concetto di voi, 
caro maestro ; essa vorrebbe che dive- 
niste il tutore dei suoi figli. 

— Che?... il tutore dei suoi figli? — 
osclamò sorpreso al massimo grado. — 
Di ciò non se ne farà nulla. 

— Di ciò se ne potrà far qualchi 
cosa — rispos' io tranquillamente; — 
l'invito è già steso e vi perverrà tra 
pochi giorni. 

— lo non l'accetterò codesto invito! 
— riprese maestro Lungo. — Non l'ac- 


nali, perché erano maggiormente prive 
di que” mezzi indispensabili al progresso 
morale e economico. Ma l'opposizione 
male di quale aiuto è stata alle 
se che rappresenta, essa che non 
lia mai saputo separare la quistione fi- 
nanziaria dalla quistione politica? Non 
avendo prestato il suo concorso al più 
sollecito restauro della finanza , è stata 
causa, certo involontaria ma causa po- 
tente, dell'impossibilità di recare pronto 
e efficace rimodio a' mali di cui quelle 
province si dolgono e ha impedito inol- 
tre che la virtù iniziatrice degli individui 
vi recasse que' vantaggi che ha prodotti 
molte province centrali e superiori. 
Pure è troppo palese il progresso in alcuni 
punti per poterlo niegare. Persino nella 
navigazione a vapore la Sicilia ha fatto 
de' passi mirabili e come abbia giovato 
all’incremento delle relazioni colle pro- 
vince continentali e a' traffici interna 
zionali ne porgono ampia testimonianza 
le statistiche che ogni anno si pubblicano. 

Senonclè il non ci conosciamo rac- 
chiude una quistione di politica nazio- 
nale. L'onor. Abignente ha portata la 
quistione nel campo politico, con una 
serie d'asserzioni che hanno tutta l'ap 
parenza di esegerazioni © di paradossi. 
Che sia troppa inclinazione in Italia a 
generalizzare i fatti particolari, non vo- 
gliamo negare. Ma dove ha egli trovato 
che si dia ad una popolazione intera dei 
briganti, de' camorristi, de' mafliosi, per- 
chè vi sono dej maffiosi , dei camorristi 
e do' briganti? È questa l’amorevole fra- 
tollanza che egli ammette? Questa la 
solidarietà nazionale ch'è e dev'essere la 
nostra forza ? 

Noi non crediamo che si abbia a sgo- 
mentarsi de’ discorsi più ardenti, nè delle 
più arrischiate affermazioni. Segno della 
forza nostra è il poter dire ciò che si | 
pensa anche intorno a’ più delicati argo- 
menti di politica. Chi non teme le reti- 
cenzo rivela la propria fiducia nella so- 
lidità dell'edificio nazionale, perchè non 
si può supporre che, se paventasse l’ef- 
fetto delle sue parole, egli le proferi- 
robbo, sacrificando alla passione privata 
© partigiana la ragione e l'amor di pa- 
tria. In un governo fondato sopra il ri- 
scontro e il sindacato popolare bisogna 
ricercare la discussione. La polemica più 
ciarliera è sempre più utile o meno dan- 
nosa del silenzio prodotto dallo scorag- 
giamento. Chi parla tanto spera di ot- | 
tener qualche buon risultato, quanto chi 
comprimo nel cuore i suoi pensieri 0 af- 
fetti attesta di aver perduta ogni spe 
ranza. 

Ma sarebbe vano il discutere , pren- 
dendo le mosse da una condizione. di | 
cose profondamente mutata. L'Italia non | 
è più come nel 1861. Essa ha progre- 
dito di molto. Non ha progredito ovuif= | 
que ugualmente, chè le province più 
nzote continuarono ad andar innanzi | 
per, modo, che le altre, per quanto cam- | 
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cetto nemmen per idea. Ho diritto Ji 
respingere un impegno che non potrei 
adempiere dorerosamente; sarebbe una 
cosa contro alla mia coscienza, contro i 
miei sentimenti! È vcdremo un po' se il 
tribunale potrà costringere un cittadino 
a far ciò che non vuole e non è in do- | 
vere di fare. 

— Chi vi parla mai di costringerci, 
caro maestro? — lo calmai io. — Tutti } 
sintio che voi non vi curate di uno 
actdo di più 0 di meno. Voi sarete per- 
fottamente libero di accettare o di ricu 
saro l’offerto incarico, ma bensì dovrete 
dichiarare nell'altimo caso: i vostri mo- 
tivi al tribunale in un protocollo, ed io 
so che a tal punto non vi vorreta con- 
durre. 

— E come lo sapeto? 

— lo Jo so perché conosco îl vostro | 
amor proprio relativamente a certe cose. 
Perchè 30 che non vorrete che si legga 
negli atti: < Il maestro Goffredo Lungo 
si ricusa ad assumere l'ufficio di tutore | 
de' figli di suo fratello, perchè in vita | 
olibe inimicizia seco e non può dimenti- 
care ciò nemmeno ora che è morto. » 


| Egli si fermò su due piedie mi guardò | 
|fiso. I 

— Giò non si scriverò — disse con 
‘0ee alquanto incerta. i 
— Ciò si scriverà! — risposi io for- 
mamerte — € ve lo posso assicurare con 
tanto maggiore certezza in quanto che io 
medesimo sona chiamato a trattare la 
COS 


Ù 


| siamo disposti ad ammetterlo. 


| cementa la buona vecchierella, tergen- 


minassero , non poterono raggiungerli 
Ma anche queste fecero passi notevoli 
nella via della civiltà e provarono i van- 
taggi dell'unità nazionale © si sentono 
fiere e orgoglioso di far parte d'una 
grande nazione, la cui omogeneità è 
maggiore di quella di altro nazioni po- 
tenti © prospere. 

Si ha un bel risollevare la quistione 
politica ; è unanime convinzione che più 
non sussiste. Ci sono quistioni d'ami 
nistrazione , di finanza , di libertà , che 
possono dividere i deputati e gli elettori; 
non c'è più una quistione politica nazio- 
nale. Questa è risolta e non ci resta che 
rimediare a' mali inseparabili da una 
profonda trasformazione , facendo asse- 
gnamento sull’ azione di tutte le forze 
vive della nazione, Je quali sono abba- 
stanza robusto per resistere agli assalti 
de’ suoi nemici. 


ANCORA SULLE ISPEZIONI SCOLASTICHE 


Un egregio uomo, mosso dalle nostre | 
osservazioni intorno a questo argomento 
delle ispezioni scolastiche, ha scritto al- 
l'Opinione una lunga lettera, importante | 


e cortese, che abbiamo pubblicata im- 


| mediatamente. La materia è grave, poco 


chiara e poco discussa , e se la stampa 
ka un ufficio sulla pubblica opinione, 
non può esercitarlo in modo migliore 
che questo, ed è di avvertire il paeso 
che i problemi della pubblica istruzione 
sono essenziali e sovrani. 

L'autore della lettera osserva che 
andata diminuendo l'istruzione impartita 
dagli ecclesiastici e crescendo la frequen- 
tazione delle scuole pubbliche; e noi 

semi» 
nari che nel 1865 contavano 7,214 8- 
lunni, ora non ne contano più di 10,076, 
mentre i seminari delle provincie venete 
e di quella di Roma ne contano essi s0- 
lamento un duemila. Anzi, per debito di 
lealtà, dobbiamo rettificare un numero; 
gli alunni dei seminari erano 13,174 nel 
1865: ond'è che oggidi sarebbero dimi- 
nuiti e non accrescinli come appariva 
dalla leitora del nostro amic 
lunque essa sia, è sul 
l'operosità del ministero nella via delle 
ispozioni autorovoli 0 sovore. Le quali 
ci è caro che il presente ministro deila 
iziate con | 


in cui si annotino la qi 
lità degli insegnamenti , il progresso | 
loro, il nome edi titoli degli insegnanti. | 
La scuola privata dev'essere come una 
casa di cristallo, in cui il governo possa 
ficcare l'occhio vigile vedervi ad ogni 
ora ciò che vi si fa entro. Questo è uffi- 


| cio suo prezioso e delicato, al qua's non 


può rinunziara nel presente momento ! 
storico dolla nostra civiltà, e ne ab- 
biamo già detto chiaramente lo ragioni. 
Ma da queste annotazioni tenute a libito 
dei direttori di scuole private non po- 
trebbe uscire intera la verità, e da ciò 
si trae la necessità dei riscontri ottenuti 
col magistero delle ispezioni. 

L'autor= della lettera ci ha annun- 


I 5 


— Voi stesso? 
Il maestro parve sentisse salirgli _il 
caldo al capo, perchè si levò il suo ber- 


— ripeti io. 
Dopo una pausa, egli riprese con tono 
assai raddolcito : 

— E perchè voi assumeste un tale 
incarico? Voi, che conoscete la storia 
della mia vita?... 

— Appunto per ciò! lo so d'esservi 
noto che nessuno può essere felice se 
non è in pace con se stesso, e nel 
vostro cuore havvi tuttora lotta e con- 
trasto in un punto cattivo. Avete cre- | 
duto di possedere la pace, ma il vostro | 
fu un errore. Non avete peranco supe- ! 
rato il risentimento del malo fattovi da 
altri e mostrate di credere che sia il me- 
glio per voi di lasciarlo stare dov'è senza 
metterci mano per guarirlo. Ma il vostro 
amico è persuaso del contrario, nè vi sa- 
rebbe amico se non vi augurasse una 
salute perfetta e una lieta vecchiezza. E 

cid... 

— Egli ci penserà — interruppe dol- 


dosi dall'occhio una lagrima. — Non è 
varo, Goffredo, che tu ci penserai ? Una 
lieta vecchiezza... è una bella cosa, ed 
è pur vero che del tutto lieti non si può 
essere quando si sa che v'è nel mondo 
ancora qualcuno contro cui s'ha della 
roggine. Lasciatelo stare... egli ci pen- 
serà. 

Il maestro non aggiunse parola ; egli | 


iato che il Ministro, persuaso di 

necessità, abbia chioso i fondi alli Car 
mera por accrescere ed invigorire tali 
ispezioni, © dal giorno in cui ci scrivera 
ad oggi la Camera glieli ha votati. Il 
Ministro può dunque mettersi all'opera 
colla sua usata alacrità ed incominciare 
quella minuta © paziente indagine, mercà 
la quale colla ispezione diretta 


fichivo © si compiano Jo notizie già rac 
colte. Allora è a sperarsi che si potrà 
muettero sotto gli occhi del paese un 


volume prezioso, ne! quale 1° insegn 
mento” privato , cerlesiastico 0 laico. al 
riveli sotto tutti gli aspetti suoi. Può 
cere Sas peggiore del pubblico: 

re è è. 
Comitato dell'educazione pelblica. 10 
Ingailterra e negli Stati Uniti, pubblica 
tut!o; il nostro ministero della pubblica 
istruzione devo seguire l'esempio ed in- 
tendere che nessuna materia più di quella 
che esso tratta richiedo la preparazione 
della pubblica coscienza. 

Quelle scuole private, molto 0 poche 
cho sieno (l'inchiesta lo dirà), Jo quali 
per ora si credevano sicure nol mistero 
€ insinuavano nell'animo dei giovanetti 
le più perverse dottrine, oggidi, senten- 
dosi più vigilate, saranno anche più 
caute e non trarranno la facile audacia 
dalla certezza dell'impunità. 
E TTT 

LA MOZIONE DI LOR) PEN ANCE 


Lonl Penzance, che è uno dei piùit- 
Justri ed autorevoli giureconsulti, ha an- 
to che interrogherà il ministro 
degli affari esteri alla Camera dei lords, 
intorno alla nota tedesca del 3 febbraio 
al Belgio. In essa, come i nostri lettori 
già sanno, si tende ad affermare il princi» 
pio che uno Stato non possa acconsen- 
suoi sudditi che si turbi la tran- 
quillità interna di un altro Stato, e che 
debba informare a questo fine la sua le- 
gislazione. Lord Penzance vuol sapere ‘se 
una nota somigliante sia stata diretta al- 
l'Inghilterra e in qual modo risponderà il 
governo inglese. Come è manifesto, l'In- 
ghillerra si risveglia dal suo lungo so- 
pore diplomatico, e ne fanno fede le re- 
centi dichiarazioni del sig. Disraeli, di 
lord Derby e la mozione del sig. Pen- 
zance. L'Inghilterra è stata in ogni tempo 
Vila fido ed ospitale degli esuli ; tutte 
lo cause vinte, i monarchici o i 
blicani sconfitti, di qualsiasi en 
trovarono accoglienza sincera. Essa non 
ripudierà queste gloriose tradizioni, per- 


{ suasa che i vinti sono sempre circondati 


dalla maestà della sventura. Ma, investi 
gando più a fondo l'argomento, la do- 
manda della Germania non può parere 
corretta secondo i buoni principii del di- 
ritto internazionale. Ed invero non è 
possibile ammettere che ogni reato poli- 
fico interno si trasformi in un reato in- 
ternazionalo ; © senza ammettere questo 
principio, si toglie ogni ragione alla do- 
manda della cancelleria germanica. Sup- 
pongasi, a mo' d'esempio, che uno State 
in guerra colla Chiesa cattolica , Ja 
d'ogni facoltà, trasterisca î suoi 
benì ad una setta rivale, presci 
bedienza più cieca ai suoi ordini, com- 
mini pene per ogni querimonia o pro- 


_—————————————— ———€<xnF 


aveva la fronte corrugata, nò mi strinse 
la mano che io gli aveva offerta prima 
di andarmene. 

Ma avevo peraltro indovinato, 

Nel giorno prescritto egli compare 
al tribunale col suo vestito delle feste, 
si collocò con solennità dietro alla mi 
sedia e con un sospiro represso posò la 
ricevuta richiesta sul tavolo, dicendomi 
con serietà : 

— Dio vuole così ! 

Non si discorse altrimenti tra noi in 
proposito, ma fu ritenuto per cosa certa 
ch'egli avesse accettato senza ulteriori 
difficoltà. Io stesi adunque il protocollo. 
gli esposi i duveri di un tutore @ rice: 
vetti la sua promessa nella forma voluta 
dalla legge, senza che esso lasciasse scor- 
catia ‘agitazione, meno che, nel- 
l'atto di firmare, cacciò la 
in fondo nel calamaio e pisa 
macchia d'inchiostro sulla carta. 

— Punto! — diss'io ridendo. 

— Va bene ora? — chiese egli, pai 
ch’ebbe rimesso gli occhiali nell’astuccio 
e riposti nella tasca del soprabito. 

Non so s'egli volesse dire con ciò s 
era torminata la seccatura, ma gli ri- 


posi: 
— Un bravo tutore vorrà almen 

noscore i suoi pupilli, id 
— Già; © tir questo. — 

siva algurino ‘iaberastao è guardava 

i giovani che lavoravano sì medesimo 

tavolo — se non vi dispiaceme di ndire 

una parolina... (Continua) 


testa. Può avere il diritto di questa fer- 
rea legislazione a casa propria, se la re- 
puta necessaria per mantenere l'integrità 
sua; ma, come può imporre agli Stati 
esteri che la estendemo ai loro sudditi ? 
In un regime di libertà la controversia 
è necessaria, ed essa non può avere per 
limiti i brevi confini della patria. La di- 
sputa, la critica, la scienza sono univer= 
suli, è tutte le grandi cause trovano eco 
nel mondo. 


ume qui pense 


‘ncitoyen de tout 
(è c'est mon pays 


LU. 


rionale ? 


il suo fine, vi è dubbio che li accresce- 
rebbe © talora persino li provocherebbe. 
Uno Stato sindacherebbe tutti gli altri, 
acquisterebbe il diritto di verificare e di 
riscontrare se i sudditi altrui non vio- 
lino le leggi iggernazionali , e ad ogni 
tratto sorgerebifero occasioni di conflitti. 

In hen altri modi è d’uopo promuovere 
l'unità del diritto! Oggidi vi è una ten- 
denza di tutti i paesi a federarsi în una 
‘specie di giuro universale, e la scienza 
tedesca lia contribuito più che ogni altra 
a questo prezioso fine. Il codice came 
biario , mercantile, marittimo tedeschi 
si estendono ogni di più: gli studi di 
Airitto civile e i codici perfetti della Ger- 


poleooì ‘o. La scienza e la libertà nelle 


il grande fattore di un: 
Così è nel diritto pubblico. Ogni pro- 
gresso nella libortà è un progresso nel- 
l'unificazione del diritto internazionale. 
Longhilterra non ha querele con alcun 
perchè non può impedire ai sud- 
la libertà di controversia che 
acconsento nel proprio a porge 
il miglior esempio di giure internazio» 
nale anche su questo argomento. Con 
giò non si assevera che nno Stato debba 
ossore indifferente allo offese recate agli 
ultsf Stati. Vi è in ogni legislazione 
Mezzi di punizione ; e se esiste qualche 
lacuna, si può colmarla. Ma ogni Stato 
vo far questa nella pienezza della sua 
indipendenza , senza alcuna pressione » 
raccomandazione 0 preghiera altrui. Uno 
n può essere ngi abbastanza guar 
nel sostenere Ja propria 
la comitas geatiun, che 

prtesia indernazionale, non può è 
devo in aicuna guisa confondersi 
ossequio servile. 


dla 


LO STATO DELLA GRECI 


Leggiamo nel Messager d'Afhiuss del 1° 

Jusiome al decreto di scioglimento delia 
ora, Îl ministro dell'interno inviò la sr 
vofelti del reg 


puento circolare ai 

- luviandovi Îl decreto rale di 

slatura © 

nera, vi ho sommaria- 
in uns circolare. couti- 
‘the v'incombon 
* Per completare ciò che vi diceva in 
questa circolare vi rinvierò al proclama del 
Consiglio dei ministri alla nazione ellenica 
cui farono caposti i motivi che proro- 
carono î5 scioglimento della Camera o la 
condotia che il governo intende seguire 
nello nuove elezioni. 

+ 4 nostri atti, Jo crediamo, vi hanno si- 
nora conviati che abbiamo la ferma risolu- 
zione di mantenere rigorosamente il nostro 
programma, che veglieremo costantemente 
sulla condolta delle autorità e che saremo 
iuesorabili nel punire chiurquo se ne al- 
Jontanerà 

«I deputati sono gli eletti della provin- 
cig e non del governo, che ha una missione 
distinta da adempiero nello Stato. gni 
pressione del governo © dei suoi agenti, sia 
in atti, sia ia parole, sul corpo elettorale, è 
un'alterazione dello scrutinio 0 pervartisce 
i principi sui quali si fonda l'edifizio co- 


memo della sesta 
zione della nuova Ci 


stituzionale. ; È 

- (gni intervento dell'autorità negli 
fari elettorali, ogni indicazione di candida- 
ture gradevoli è un'usurpazione doi sacri 
sgoverì altrui. 

+ Iovete ben convincervi dell’ 
base fondamentale del zoverno cost 
è un governo che emana dalla Camera, la 
sua rovina una Camera che emana dal go- 


la lotta elettore'9, è di proteggere con tutti 
i mezzi in suo potere, la libertà d'azione 
dei candidati, come pure la libertà piona ed 
assoiuta degli elettori. 


do quanto meglio potete a 
questo dovere voi vi poneto n 
cordo colle autorità militari 
allo scopo di adottare, nei limili tracciati 
dalla legge, qualunque provvedimento giu- 
dicato eflicace a reprimere il menomo 00- 
cesso dei partiti» i } 
« Come con una scelta conveniente degli 
agonti dell'amministrazione, il governo feco 
tutti gli sforzi per separaria dalla politica, 
dando ioro così una garanzia della sua im- 
parzialità, esso la, în quanto concerne l'e- 
sercito, creato de comandi militari dai 
quali si attende un'azione proata ed efficace 
Der l'adempimento della sua opera di cu- 
stoce dell'ordine © della legge. 

« Avendo accettato il salutare concorso 
dell'autorità giudiziaria, esso farà ogni sforzo 
per applicare, ìn tutta lo fasi della lotta, il 
provvedimento benefico della presenza dei 
giudici d'istruzione nello circoscrizioni elet- 
torali. 

« Afw quanto più il governo si mostra 
tivo a difanuore la legge, quanto più i suoi 
agenti e voi spe"ialmente, colla vostra con- 
detta nelle vostre relszioni pubbliche e pri- 
Vate, dovote ispirare la ocnvinzione che la 
nostra azione è perfettamento sincora ed 


Siitti, essendo ciò estraneo al suo 
gli elettori soitanto 


ia fanno concorrenza al codice na- | 


il diritto di dichiararsi sulla scelta dei can- 
didati. 

* Jl gorerno esaminerà soltanto se, colla 
scelta convenionta dei mezzi cho la logge 
‘mette în vostro potere , avoto potuto assi- 
curare l'online pubblico ed il libero esersi 
zio dei diritti elettorali ai cittadini. 


Tatti quelli fra voi che otterranno que- 
sto risultato, avranno diritto alla benevolenza 
del pacse 0 del governo. 


‘l'utti coloro che 


dalla via tracciata dal gover 
al contrario, su di loro lo pi 
rioni. 

* Atene, 19 


| 
LA RAPPRESEN AGRARIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ovsioxe) | 


Padova, 0 giu 
Un. signor Direttore, 

Leggo nell’autorevolo di 
N. 148, del 1° corrente, sotto il tito!o: Za 
Rappreseutanza agraria, riportato l'ordine 
del giorno votato a questo riguardo dal IV. 
Congresso generale degli agricoltori italiani 
ed aleuno considerazioni che dimostrano Ja | 
ranza di questa deliberazione. Relatore | 
seno al Congresso 
in paro!a, per conto 
missione nominata gi 
| gresso generale degli agricoltori di Vi- 
| cenza, mentrs le soro grato per la pub 
cità data alia nostra deliberazione, nou posso | 
jaro i di Lei molti lettori sotto l'iu- 
a di quel dubbio da Ella espresso nel- 
l'ultimo periodo del detto articolo: Se il 
Consiglio d'agricoltura esisteste presso il 
ministero non renda invtite la Iappresen- | 
tanza domandata dagli agricoltori radu- 
nali ia Ferrara. 

La Commissi 
porto tre membri del Consiglio d'agri 
tura cui El'a accenna (il prof. comm. 
toni, îl prof cav. A. Zanelli, il cav. | 
Puccio) è tanto i dal cre lere che 
sostituire alla Z'appresenta lee 
lell'agricoltura che si domanda il Con- | 
, che in tutia la 


io, della quale formavano | 
i 


) detto Consiglio. 
da irrivernza verso |’ 


toriti d.1 d tto Consiglio, ma dalla cre- | 
questi mon pesta per nulla sosti= | 

alle Rappresentanza dell'agricoltura, 

il Coniglio di commercio, che pure 


esisto presso ii R. ministero , non si sosti 
mai si è pensato sostituiro alle 
| Camieno provinciaii di commercio ed arti, | 
che sono le logali rapprssnianze del com- 
merci 


pure lu stesso 
| fatto che egli 
ri in ogni cir 


avviso 


10 di quest 
miuistero 
mel 4820 isti 
| cordario del 4 
ul" e formula progetti spe t 
x “<mo quello gullo Camere d'agri» 
dal'oxcministro € 
—meuta nol 


presentato 
i anche E 


La Commissione incariceta di studiare 
ques gomento, ravvisando le 
tristi condizioni in cui verssno general 

n to 
Reale, è 


sprovveduti di mezzi © 
l'altro canto la necessità 
che wa pa 
alia una legalo rapprosentazza autorevole 
e rispettata, dalla quale il governo possa 
irarr notizie esatte e consigli che possano | 
iro molto utili per parecchie 
finanza © per tutte quelle che 
sviluppo dell'agricoltura ed at 
riconoscendo e ponendo in evidenza 


la sollecitudine sempre addimostrata a quo- 
sto soggetto dal ministero , ha creduto con 


ordino del giorno con cui si prega il mi- 
ristero stesso di voler nominare una Com- 
missiono di persone competenti coll'incari 
di formulare un progetto di leggo tenda 
a dotare l'Italia di una legate ‘apprese 
tanza agracia. 
Questa proposta, dopo lunghissima discus- 
ne, è stata accolta dal Congreso di Fer- 
rara, nel quale erano largamente ed onora» 
volniento rappresentato tutte le regioni d' 
talia, quasi ad unanimità, poichè ottenno 
voti sopra Gi presenti , ed è deguo di nota 
che anche i sei clio non la votarono erano 
| d'accordo nella massima e discordavano sol- 
tanto nella forma della deliberazione. 
agricoltori radunati a Ferrara «i sono 
| separati colle forma lusinga che il mini- 
{ stero vorrà e saprà fare di questa delibera» 
ziono il dovuto conto. 
Le sarò assai grato so Ella, colla genti- 
lezza che La distinguo o che mi è nota, 
| potrà ospitare nelle colonne del rispettato 
di Lei giornale questi miei pochi cenni , a 
semplice titolo di schiarimento, anche per- 
| ehè voglio speraro che la stampa italiana 
| troverà opportuno occuparsi di un a go- 
mento che mi sembra importantissimo e di 
| vitalo interesso per il nostro paese. 
Mi creda con stima 
Obb.mo sercitore 
Ing. Leox Rotaxis-Jacun. 


e II 


CONFERENZA TELEGRAFICA 
INTERNAZIONALE 


1 giornali di Pietroburgo ci recano i par- 

ticolari dell'apertura della Conferepza tele- 

| grafica internazionale, cl'ebbe luogojn quella 
| città il 1° corrente. 

La Conferenza è stata aperta dal'ministro 
dall'interno con un discorso in lingua fran- 
aeso, nel quale è brevemente accennata l'u- 
tilità di quella riunione e sono ati i 
lavori già compiuti dalla Conferenza stessa. 
Il ministro ha il suo discorso colle 

| seguenti parolo all'indirizzo dei delegati : 

Priranto il vostro soggiorno in quosta città 
non troverete i piaceri mondani di Parigi, nò 
gli aplendori artistici di Roma, nè la vita bril- 

piscovole di Vienna, Yi trovereto invoco 


i 


È sorto quirdi a rispondergli il 
D'Amico, presidonto dell'ultima Conferenza 
telegrafica tenuta a Roma nel 1£72. Ecco 
le suo parole: 

Eccellonza, 

Allorquando votammo la riuniono della Con- 
ferenza telografica a Pietroburgo, tutti abbiamo 
pensato cho andavamo a metterci sotto gli mi 
spici d'un governo che, dopo l'immortale fon- 
datore di questa capitale, ha sompro concoss 
con savia promara, il diritto di 


gli la nostra riconoscenza, raddoppiando i no- 
venga 


stri sforzi affinchè un nuovo. passo 4 
fatto nella via del progressivo ri, 
della istituzione cha ci è affidata. 


io, quindi, V. E. 4 
manifestare personalmente i 
mostri sentimenti a SA. I il granduca eredi- 
tario. 

TI presidente che ci vien dato dal gorerno 
imperialo ha da gran temmo acquistata la 
atra stima © la nostra 
che rallegrarei d'essere invitati a lavorare sotto 
Ja sua direzione. 


Il ministro ha replicato che S. A. I era 
i a ricsvore i delegati il seguente 


Quindi il consiglie 
direttoro dei tolegrafi deli' impero ass 
la presidenza 0 pronunzio anch'egli un di 
scorso nel quale indicò lo scopo dei lavo 
della Conferenza. 

wo 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
. particolare dell'Orisione) 


e 


(Cori 


giugno. — Leggendo 
la eri, mi è 
venuto î\ mente un discorso di Bismarck 
intorno alla «mania d'isoitaziono che, nel 
sccolo în eui viv aule 
più 


prosogi 
i francesi e gli 
» dell'onore 


piuttosto a co 
Dismarok , 


nazionale , il quale loro vieta di premlere 
il modello per la propria lexislazione presso 
poli stranie dal 15 
in ro. disse 


sono scorsi quasi trent'anni; 


in un duto, nel settembre 1819, 0 ii 


ritoruò sullo stess argomento ;  parlon o 
scceuluò ni 

cop essa cho 
ogni governo deve far deriv:re Î' suo orga 


misnto dallo condizioni del suo popolo e 
del suo. parso. Quando 
identico, in tutto le sue 


hilterra . così csso disse, potr.ssi gover 
Rate gratia presso nai colla Cossituzi 
ma cIÒ mon sv verrà mai, 
x * Prussia non gi Îasolerà im- 
la/Corsna di» “ omaizione Impo- 
porro in alcun tempo la È 
tento della Coruna jugleso ; la parte orn. 
mentale nell'odifizio delio Stato , nel quale 
esa vuole © dev’ essero la colonna fonda- 
cupola che no forma 
il compimento decorativo. Nesanno conte- 
atorà ai todoschi il diritto di seguire co- 
testa teoria, uila quale il grin c-ncolliero 
to costantemento fodele; 3° ln Prus 
tenta nol suo parlamentarismo del 
me © di vivora pacificamente con un 
toro intangibile e superiore alle flut- 
tuazioni ed alle tempesto nell'aula del Din- 
hofrplata, so la Germania ricostituita credo 
d'avor compiuto il suo risorgimento nazio- 
nsle col diritto di oleggere doi deputati, lo 
di cui decisioni rimangono sottoposto al- 
l'approvazione d'un Consiglio f.dlorale (*) 
composto esclusivamente da altissimi impio= 
gati di nomina sovrana pro tempore ; s0 la 
rinata nazione considera come un merito spo- 
cialo l'arto di vivero senza alcun ministero, 
atfitando il potere escoutivo ad un ol uomo 
responsabile, senza dofinire il carattere della 
sua responsabilità , bisogna convenire col 
principe Biamarek che la 4:a patria non è 
davvero andata a pigliaro Î1 mo'ello presso 
altre nazioni 0 che egli stesso è rimasto 
lizio allo sue dichiarazioni del giugno 1847 
o del settembro 184 
La altre sazioni diranno che codesto or- 
ganamento è omogeneo allo idoe ed ai sen- 
timenti tedeschi e, rivarenti verso la vo- 
lontà nazionale, inchineranno il capo. Ma 
la riverenza dogli stranieri vorao lo istitr= 
zioni della nuova Alemagna esige la più 
scrupolosa reciprocità @ ciò che Bismerek 
raccomandò trent'anni or suno ai todescli', 
cioò d'essare orgogliosi dell'onore nazionale 


glese, 


i 
il 


ct possiamo 


priveto Di Liders | 


@ di sviluppare dalla società del proprio | 


preso le proprio leggi od istituzioni , non 
dosrebbo di certo formare oggi oggetto di 
una controvarsia 

dovesso piscoro d'i 
le parti cho la sostengono. A questo as- 
sunto perd la Nalional Zeitung, l'organo 
della maggioranza parlamentare, mostra da 
gran tempo una forto inclinazione. Sarehbe 
tempo che anche il grande giornalo della 
Franzisische Strane nm dimenticase» af- 
fatto come lo stato attuale dello cose in 
Germania cosrisponde a puntino alle voe- 
chio idoo del principe cancelliere, ch'essa è 
padrona d'applaudirvi colla massima espan- 
sione del cuore, na che d'altronde non ha 
il diritto di cancellare dal suo programma 
quel sentimento nazionale il quale, come 
giustamento disso  Bismarek, devo’ esere 
fertilo 6 robusto abbastanza a produrre or- 
dinamenti propri e caratteristici conformi 
all'indole d’ogni popolo. Or eno, 

petto all'Italia la National Zeifung non 
sembra disposta a riconoscere cod:g:0 di- 
ritto ad uno sviluppo organico inferno. Eesa 
vedrebbe più volentieri cho Ja Camera ita- 


(7) La prosidouza del Bundesrath spetta al 
cancellioro , cinò al potero. esscativo ; dei 38 
voti, 17 10 alla Prussia; soltanto la 
Baviera ha diritto a 6 voti; duo Stati henio 
diritto a 4,20 4,203 2a 2, etutiglialigi 
nd uno solo. 


liana el il gove d'Italia avassero Jo idee 
chiaro ed energicho della Camera prussiana 
® del suo governo. Tl suo corrispondente ro- 
mano, che qui generalmente è ereduto rn 
onorevole di Monte Citorio, deve esser paco 
contento del cappello e della coda che spesso 
la Direzione pone alle suo lettero, trasfor 
mandole, como feco il d corrente, in un 
pomposo primo Berlino col titoli 
litica ecclesiastica 


taciuto aff'tto, se la Naliona! Zeitung nou 
insistesss continuamente a predicare la pro- 
paganda non solo contro Ja politica del mi- 
ghetti, ma benanche contro lo 
l’arlamento in 


sioni è decisioni del 
questa ardua quistione. 

Il corrispondente della Y 
è sanza dubbio nel vero quando reputa im- 
possibilo non solo l'identità della poli 
eoolesisatica italiana colla tedesca, ma lo è 
i più allorquando soggiunge che lo con- 
dizioni italiano sono talmente differenti dalle 
telescho cho non c'è nemmeno da pe.sare 
a darle un'impronta ximile nè no 


cons intorno. Ma fi contento 
dello strane deduzioni che qui si fanno delle 
suo parole, deduzioni lo quali filtrano nelle 
menti tedescliv dello ides curiose sugli ita- 
liani. credut. da molta gento seria, retro= 
gradi © codînì nella quistione erclesiasti 
mentrechè passano per liberali i fautori 
la Ch 

itigore lo Stato. mediante ls 
leggi di maggio, cec. Se lo Germania ha 
bisogno d'una Chiesa o per i suoi fini po- 

tici erede opportuno di riformarla inv 
con un Codice di polizia oudo a 
sorbirla îu sè a tempo opportuno , mssuno 
le contrasta l'onore di compiere una «tal 
missione, nessuno forse vorrà nemmarco per 

iò censuraria ; ma tutti fuori del xuo te 
ritorio © specialmente quelli i qua i non 


ricones sono Ja necessità 
nello Stato, ma solo una re! 
quo nell'in 


retrogrado, 


d'un problema 
pro invano di Poco vale il velo 
della cortesia cho pono la Natiouet Zeitung 
sul'aspra censura ch'essa scaglia all' It 
quando confessa di non potur riconossere 
di saluto verso «lla gerar- 
quelle dela Ivu sia, 


moralo @ serio a cui ha 
italizni sono privi del concetto della gran- 
dezza dei pericoli che nas:ondo questa grando 
quistione; ora si crede di poter rispa mi.r 
la fatica por risolverta ; in pochi anvì non ‘ 
vi riuscirauno le iù decuplo forze, 

Non è da doplorare che un foglio ripu= 
tato © salicexte liberalo parli con cosi peoa | 
riservatezza d'una nazione a cui vin.oli di | 
amici o la aua p.tria? Sembra che 
dol sonno non ve mo s'a stato | 

@ la serietà vi 
tendo di entrate : 
l'argomento di alcuni iispaoci che il corri- | 
spondento della Natiaual 7 

* biama ofliciosi; forge cho i guoî ap 
ci, i ED artt 
egii vi snnetta un'importanza ce° #99 Do, 
lungi d'avere. Lascio in disparto complela- } 
aneuto la sua lettera, pere 
spetto in lui quella libertà d'opinione, cha | 
io puro pretendo per me, ma non poso son 
ricondare. alla Nafional Zeitung lo parola 

di Bismarok con cui il 45 aprile 1817 disse 
ai doputati d'imitare jl sentimento orgo- 
glioso dell'onor nazionale negli inglesi 0 no | 
francesi, che Joro vieta di preudero 1 mc» ! 
delli per lo proprio leggi. prosso gli str 
niuri. Cho Bismarck sia autorità suMoiente 
per la National Zeitung ? | 


La Neue Freie Presse ha da Fi 

« L'imperatore Guglielmo cor 
la 2ua cura. 

« Il ro di Wariemberg parte domani; 
l'imperatore di Russia giovedì. 

«I giornali Berlino recano la notizia 
della morte dol barono Giorgio di Vinek 
uno dei più eminenti membri d:l Parla 
mento germanico. Nato in Vestfa;.a nel 1811 
da nobile famiglia, il sig. di Vincke entrò 
da giovane nella cat: giudiziaria dove ! 
giunse al grado di consigliere 
Nel 1848 egli vonne el.tto alla Camera 
prumiana e si foco tosto distinguere por la 
sua eloquenza © por la tenacità colla qualo 

costituzionali. 
timi anni, ebbero un'eco meritata i suoi di- 
scorsi sullo Siesvig-Iolstein e sul riconosci 
mento dell'Italia. Nel 1857 egli venne eletto 
monto della Confederazione del Nord. 
Vinoke mori ai Lbagni di 


in quelia città. Vennero, invoce, fatti d gli 
arresti © fra gli arrestati c'è il dirottore 
delle carcari sotto il governo del 4 set- 
tembro. 

— Il ministro d'agricoltura e commercio 
ha pubblicato la stutistica del movimento 
commerciale della Francia collo colonie a 
i puosi esturi dal 1804 al 1874. 


Il Comitato centralo dol Votkscerein di 
Hlorna convocò per domenica una grande 
assemblea popolaro în quella città par so- 
atenere i! gororno del Cantons contro il 
Consiglio federale. i 

— la Gazzeta Ticinese ha il seguente 
dispaccio da Berna, # giugno ; 

Oggì il Consiglio nazionale si è occupato ‘ 
del prog.tto di 'esge concernente l'emis- 
sione ed il ritiro dei biglietti di Banca. 


Al Consiglio dugli stati domani anrà trat» missione. 

tato il ricorso del governo ticinese contro pini «A 
Ja risoluzione del Consiglio federale abro- | cpyapa dico che bisogna cho ossi la 
unto un decreto del Consiglia di Stato tiv 


è pionamento rie ! fi 


pia 


Ginioso con cui sì infligreva uma multa si 

signori ‘Traversa e Dagiorgi, quali editori 

del: giornale il Credente Cattolico. 
AUSTRIA-UNGHERIA 

I giornali di;Vionna' del 7 ennuaziano la 
‘partenza por Trouvillo dell'arciduca Alberto, 
accompagnato dal barono Piret o dell'aiu- 
tante conto Wallics. Alla fine del mese giun- 
gorà a ‘Trouville dove si tratterrà tutto il 
wear di luglio. 

— Un telegramma da Carluwita, 7, reca 
che il Congresso ecclesiastico serbo si è ag- 
giornato per i' indisposiziono del patriarca. 
Lo assicurazioni pacifiche non si confer- 
mano. 

— lion Alfonso è partito 
por Sarcar 
torno a (iratz la prossima settimana. 


DANIMARCA 
Il Fadretaidet del 7 orede supero che 
Îl nuovo gabinetto si comporcì dei sez 
doputati: li sig. Estrup, mivistro delle finan 
il conto Moltke-Bregontwed, esteri; il ciam- 
bellano Skeol, stru: deila 
guorra nel ministero Frijs, generale Haffner, 


guerra © m professore juris Nelle: 
maun, giustizia; il revisore di Stato Fisher, 
culti. 


SERBIA 
rafano da Helgrado, 7, ai giornali 


principe Mi 
sotin, dove fu ascolto cutusi 


SEDUTA DEI. 10 arvono 


(120 della Sessione) 
suusivenza DaL Pics 


La seduta è sporta a ore 4 5). 
Si dà lettura 1 proc 


zioni 

L'ordira del giorno reca il seguito della 
discussione evnerala del progxtto di leggo 
sui provv. dimenti straordinari di pubblica 
sicurez 


conmoveni chiede la per fotto 
personale è ad una osservazione 
dall'on. Abigu nto ieri fatta interno »1 so 


sso su questo progetto di logge © allo 
te quando diasu- 
Dichiara di avor 
camente quella îeg 
sta + i«cusdiono 0 
ni che sono frutto ell'es,ericnza. 
bara ele non hi inteso 
oll'mdere l'en, Colionchi è che avrabbe en 
voloutieri risp:rmiato le 4uo parole 4 a- 
vesso potuto ene potessero dispin- 


e di aver portato in 4) 


iv 


lo delle opinioni 
sui meri onali non ha in- 
tutti i scttentrion:li. 


n Si riprendo la dig 
La parala spotta all'anor, Massari, 
. La cedo all'on. l'isanelli. 
mes. l'erli l'on. Pisanolli. (Segni d'at- 
frazione) 
pmawenza ci 
passissima (ila og 


siono gano» 


a parlare con vi 


Prima di tutto è necegsario far gi- 

Jonzio so sì vuol seutire, (/lavilà) 

Jammaa domauda so questa logge sia 

nicsssarla © quindi se l mezzi ordinari sieno 

esauriti. 
Parla delle bando che percorrono le com- 

pagno della Sicilin 6 dei disordini ehe ne 


| avvengono, É varo 0 0 che la libertà dei 


proprietari non è sicura ? É vero 0 no che 
gli abitanti non possono andar da un punto 
al‘a'tro senza timore? Le bande sono in 
tia spacie di stato di latitanza esso stesso, 
scompariscono 0 si reggrupjano poi. Questo 
bendo possono (sser più ellicncemento com- 
battuto coi mezzi di pubblica sicurgzza che 
coi mezzi militari. Sono cssriti 4 mezsi di 
piatlica sicurezza ordinari? Da ogni parte 
si lodò il governo per aver messo in pra- 
tica tutti i aezzi onde estirpare îl mal 
Ma le bande non furono estirpate © minso» 
olano aloune coutrade. 

poi delle condizioni in 
i xi svolge l'azione della 
0 che la rendono lenta 6 talora 
1 rei della Sicilia (Ztu- 


tra). 

Disoorrendo nuovamonto dello bande, dios 
che bisogna combatterlo distruggendo i loro 
sussidi, distruggendo il msnutengol'amo, 
Quel giorno che saranno distrutti i manu- 


icura ed efficace sarà la forzu mi- 
litare, cho non può esser. efficace senza |a 
distrazione doi mauuf ‘ngoli, 

Svolge poi delle considerazioni por di- 
mostrare cho corto, disposizioni arbitrarie 
del progetto di logge pcesono luspirar preoc- 
eupazioni © timori anche negli uomini più 
dispoati a rinvigoriro l'azione del governo. 
11 sospetto solo che sicno possibili arlitrii 
può ecser dannoso all'azione dello autor it 

I) governo dovr.ite. perciò accons utir: 
alla limitazions di certi atti rigorval agli 
individui che furono già ammoniti. 

L'oratore erodo cho il ministero possa 10- 
coltaro una modificazione in questo senso 
nel suo progetto di legge, poichè con esa 
ci sarà il mezzo di calpiro i manutongoli, 
alob di distruggono | sussidi dello bande, 
Una proposta in questo s. neo dà tanta forza 
che basta al governo. 

Dichiara cho prosenterà »nche in nome 
di altri una proposta la quasto senso © vor- 
reble che la Camora unanime la appro- 
vanno. 

Voci a sinistra. No! no! 

L'oratore conchiiide dichiaranda che orede 
galla ssa proposta d'aver fatto il suo do. 
vere. (Bene a destra) 

mmxs. On. Pissnelli, trasmetta lasua pro- 
posta ondo io possa comunicaria alla Com- 


parte si grida: forte, | 


una parte della stampa italiana, contro Je 
provineio meriilionati © bisogna che la Ca- 
mera dia l'esempio di voler cessare questa 
campagna. 

L'oratoro esamina lo statistiche giudiziario 
per dimostrare che lo stato della Sicilia non 
è imputabile allo popolazioni dell'isola, ma 
è conseguenza a fatti posteriori al 1800, In 
Sicilia non 4! conoscora il brigantaggio e 
si parlava del brigantaggio deila Calabria 
como d'un mito, d'una leggenda, Esistevano 
dei facinorosi rarissimi, ma non. individui 
chio corresseto la campagna. 

L'oratone si estonde în considorazioni sulla 
legislazione cha vigora, prima del 4810 nel 
Mezzogiorno, e sulla cattiva amministrazione 
che si foce in quelio provincie. Il governo 
ha mancato oa per malvolore, ma per igno. 
rania delle condizioni dei luoghi @ cattiva 
scelta dello perso. In Sicilia 0 nel N 
telano si reeluterono Je forza pubbliche in 
mezzo a coloro ch» doveano restar 0 esser 

prigioni. Perchè la polizi 
ettate? 

È hon divanso da quello dell’Italia 
il sistema noila scolta dagli agenti di pul= 
blica sicurezza. 

L'oratoro consura il sistema con cni pro- 
codesi în Ialia alla soelta degli agenti ii 
sicurezza pubblica 
| Combatte l'istituziono dei militi a cavallo 
| e svolgo dello considerazioni contro lordi» 
| namonto dell'is'ituzione stes 

Rispondo poi alle osservazioni dell'onor. 
Pisonelli in favore d'una Jugo speciale o sì 
meraviglia che il governo faccia una co 
fessiono d'impotenza, mostrando di non 
iggoro i facinorosi cha parcorrono 


| L'eratore risposde poi a coloro che se- 
cusano i siciliani di non combattere i ma- 
| landrini © cita Li tvstiwonisnza d'un mag 
strato che adempi 4 una missione speciaì 
provincia di Caltanissetta, 


l'isanelli è una glo- 
liberale italiano, 
chie le la parola. 
: che errori moltuplici xi 
possono commettere con una legga arbitra» 
ria, a dano degli onesti © paci 


x faro una legge nuo: 
dove essere genera! 


n-rie si passono colpire, colle straondin.rie 
i Faogprireliboro sempre più. (Bere! iv 
stra) 

Voci. La chiusura, la chiusura! 

mmen. È stata proposta la chiusura della 
dix-ussione generale, cun riserra della }= 
rola al relatore ed ai propnnonti di ordini 
del giorno, che soro quesi quaranta. (/la- 
rita) 

vamanzzia |arla Lrovemente per fatto 
porson:le 6 risponde al'on. Crispi che non 
si tratta di applicare un nuovo sistemma, m 
di applicaro con. maggior sev 
can giù ammesso nella lewgo vigente sita 
ca sicurezza. 
‘atore sozziunge brevi parole. ci 
divo. 


di non aver. attribuito 
Videa d'un» leggo n 
iale, ma d'una nuova ni 
guarentigie cho ora 
un. È appoggiata la chiusura ? 
(Molti deputati si alzano) 

È appoggiate, 

macne parla co.tro la chiusura è din 
ghe nol progetto della minoranza del 
Commissione ci sono concetti sui quali in- 
temo parla 
| mmen. Metto ai voti Ja proposta di chiu- 


Laure. 


dra che to= 


rovata a grande meggioran 
La diseussiono generale d chiusa 
La parola spetta all'on. Depretis, relutore 
| della Commissione. 
(relatore) si raccomanda alla 
lella Camera e dà notizia di a- 
rammi inviati da mu- 
bloc alla Commis 
sione contro questo progetto di leggo, af. 
| finchè la Camera no tenga conto. 
Lon. relatore enumnera questo petizioni e 
no dà comunicazione alla Camera. 
| Riassume poi i punti principali della di- 
scussione © dico che nella relazione c'? 
apressiono dei pareri dolla maggioranza della 
Commis 
| Ion. relatore combatto le proposto del 
| ministoro, nonchè quella oggi presentata 
| dall'on. Pisazelli; svolgo dello conside 
zioni per dimestrare che esse. violano lo 
per provaro che lo leggi esistenti 
sono sufficienti a tutolane la pubblica si 
rezza nelle provincie in cui fosso turbata, 
dico che lu loggi eccezionali violano i prim: 
del nostro diritto pubblico @ diehiara 
on darà mal il suo voto a proposte 
sanciscono l'arbitro, 
L'oratore chiede pol un Brove riposo 
ine, sospende la seduta per cinque mi- 


‘maran dioo che la proposta del mi- 
nistero come leggo generale dello Stata 
ebbe la quasi unanime disapprovazione d-tla 
Camora, sonvocata negli Ufli 

Passa in esame le iarazioni ‘tto nel 
corso della discussione @ in seno della Com- 
missione dal presidonto del Consiglio è dal 
ministro dell'interno , 0 sostieno essere jm- 
possibile ammettere la dottrina , da essi 
esposta, cho al fiocla una leggo ‘apecinio, 
maW per porre riparo a mali certi, ma a 
mali © disordini cho possono eventualmente 
succedere. 


Dico cho questa dottrina è contraria ai 
principi costituxtonali @ libarali ed cifende 
la dignità del Parlamento , poi pare che a 


questo si tolga la facoltà di prorvedere nei 
casi che potrebbero verificarai. 
So nescegioro disordini , si convochi il 
Parlamento che mprà provrodero, 
‘otutoro combatte lo disposizi a 
Ara lisposizioni del pro: 


Aniziata f1 datto norm qgno de | mori 


franchezza del 
- Accetti questa lode. Ho do- 


ti dello scuole 


mentari . comuna] 


nella sala della scuola superiore femminile; 
posta in via della Palombella. 


stro). Non me ne sonò 
assorto. (0A ! oh ! — Proteste a sin 
Non interrompa, on. ministro. 
relatore, e non risponda allo 


iono generale dell' Assemblea 
del Comizio agrario di Roma, nell'ex-con- 
rruzioni non mi fanno | “ 

laro dal mio sentiero. La 
n. Continui, continui, 

e il suo essmo dello | 


0 l'en. relatore gli fa din 
A nocca protesta ' contre le inte 
razioni del ministro. 

interrompano. | 
cca. Sono i ministri ch in- 
n0 per provocare, 

vues. Continui. on. Dep 


nel 


È 0 giugno 48 
Ò | Il Barometro è ridotto a 0° @ s1 mare. L'al- 
siero ha tutta | razza della stazione è di 49.mm 65: 

TROIERA SIEABaE Harometna a mezzodi 
Il governo è 


stro ceatigrado 


popolazione. 
pasa — Minimo — IR 


sono atato ia n 
iu tempi nei quali la forza | 
‘0 consisteva nel suo prestigio. 


Umidità media del giorno 
Rela'iva = GI -— Assoluta == 13,05 
e, debalo. 
qualche cirro s 


tmpi burr 
del gi 


Ebbene 


lestre) coi fegato. (0h! 
ta sinistra) 

l'azione del gove 

azione morale dell 

fora materi 


‘no sia riu- 


| 
| 
bart VARI | 


pom. la Corte | 


rooledi mattina alle 2 
di cossaziore ha ato il ricorso inter- 
di rimandar a dlo- 


mani 1 seguito del suo discorso 
x. Non può continuare ? 
HTS Noa posso 


me cou altro 333 persone di cospivezione 
contro lo Stato. 
La Corte di cassaziono non ha dovuto ce- | 
ro del Battagl 
te marchese (rifoni, | 
precedenza rinunziato al ri= | 
possiamo ora assicurare che | 
di luglio avrà principio la discus- 


Ai UPFIGIALI 


La Gassetta Usjiciale del 10 giugno con- 


giù oratorio 
lo Assise: 


marittime 
con tutta 


italiani morti da 
Nieza marittima. 


4 EL 


dei gi 
loro n 


——-— --—-—_ Tutto, infins e che la rogata | 
x > È riussirà ver.1 e te stupenda è ni il 
pgrizi di ng 
IRONAOS PI ROMA ca pl 
dp ‘otto, i wixmori Vi: 
teri were si ricuî la Giunta muntei deine noia! 
le materie da persi ali della urooe della Gowna d' Italia. } 


per istapilie 


tima ordinaria è 
Moltissime sono ancora le questioni da 
sli verranno 


I nadro arsenalo ci fu la inaugu- 
razione del uuovo bacino di carenaggio. | 
Asiistettoro alla inaugurazione il R. pre- | 
fetto comm. Mayr col consigliera delezato | 
Ferrari, contrammiraglio marchese 
Garretto, eqmardanto del terzo diparti- 
mento militaro merittimo, can molti uffi- 
cisli superiori dolla IR. marina o del genio, 
rappresenteazo del Municipio e della. Ca- 
mera di commercio, moltissimi invitati, tra 
gui lyon pumero di signore, e una massa 
SEN di popoli 

col treno delle 11, S. M. la * ll bscino era tutto circondato di ban- 
ezia è pertita da Ioma alla  diero e tutto all'ingiro di esso stava la folla 


Dolbiamo correggere un erroro in cui 
suunzissdo che l'on 


leri sera, 


batti do siccona ad ammirare quella stupenda co- | 
n at. Atugiona | 
La za ide mercati e i lawonti di È Iimpetto ai porta-ponte vi ora un palco, | 


nel quale presero posto lo autorità, 


suit into tribuivino i) caro dei và Conerta della R. corrotta #t Conte Cavour, 


i a questa del , suggerirono al sin- 
daco, ix mancenza di meglio «per via prov- 
dii po rertine in mercato alcune 
10 di Noms le quali, be 
nazze secondarie. 
mercanti di cebazgi è 


entrare l'acqua nel bacino, ch'era pertui 
mente in asciutto ed in mezzo del quale 
stava l'avviso Mureno, ed in 32 minuti ve 
na fu quanta bastò per sollevarlo e farlo 
galleggiare, 

Si pasò quindi al Mevo del porta-ponte, 
#1 effettuato questo, cor hella manovi 
esciva dal bacino il Murano è vi entrava 

Cacour, tutto pavesato a festa. 
to procedette nel massimo ordine e gli 
astaisi, cho nan rifipjvano dall'ammirare la 
belia costruzione del lacino, ebbero pueg il 
sere di veder procedere con ordine mi- 
la non fa manovra. 
= Le riforme ami 
— Bassano, tip. Bassano, 18 

Con questo titolo un po' pregiudicato un 
uso grafico, che si ravvolgo nel velo del- 
l'anonimo , ha soritto a Bassang pn Lreve 
opuscolo , che non conviene lasclar cadero 
Clo nell'obhlio. Vi si sente l'aria della compe- 

Afolte sno Je vie che raatano Ingombra | FCAKA; ® chi consiglia quelle rifor 
di tali venditori, ma se chi ha il dovero e | ministrare; é una guprenti 
l'incetioo di far osservare i regolamenti mu» | L'autore erede che jl malcontento qeppogz 

“all volesse prendersi il piacero, inco- | fanta nelle provincie veneto sia ammini- 
pet lcsly 8 aut,, di passare dalla via | strativo © punto politico, | venoti orano 
Nelle Coppella e “icar giu pus la piazza della | abituati ad una amministrazione semplice , 
Mnddalena , vedrebbe GN propri oceid gha | parsimonios, eredità dl ore corallo 
noi non ablinmo torto. di méstare in vista ' ® del regno Îrlico, L'Austria lavora con- 
corti abusi cho basterebka una sola guardia | servala od in alcual punti miriioria: L'o- 
ale per estirparli. | dio contro lo straniero poleva 
| tlsere i pregi, ma )l puovo sistema 
i | israzivo, più arruato è complicato, ta fa 
L'impresa di navigazione è lavori sul Te- | risorgare aegidi, 

il pubblico che farà con uno | secondo lo scrittore di questa opuscolo ; 
{1 pernio dell'amministraziono lomtandosve- 
nota era Îl commissario distrettuale, il quale 
soncentrava in sì l'autorità politica, ammi- 
niatrativa, finanziaria. Era un como capace 
od autorevole, e per diverse guiss sorutava 
. | l'animo delle popolazioni addetto al com- 
'a cho a hondo del bi- ' missariato. L'autorità in lui ora rispettabile 
consenti net Mengiare. | pae la qualità del funzionario e la gravità 

» | delle attribuzioni , le quali si illuminavano 

Domenica |tasima il colonnello signor e s@tPletavano & vicenda. Si proporrehbe 
Mauro terrà una conferebza sul suo metodo di ristorarla fu tata Fialia, costituendo le 
d'iusegazmento dinvanzi al corpo degl'inse- sotto-prefetture , Jo quali consontrasero in 


vai, hanno finito per abbendonare il loro 
posto è preferiscono d'andare giro: 

grave impaccio dei olt- 
A ogri passo incontrano dieci 
itori ambulanti. 


per le vie, ma essi jroso 
na delle a) 


srra © rendono II passo così difficile, 
talvolta si è costretti ‘marsi o retro: 
dere per poter andaro por Ju proprio fa 


aila stess’cra, sî partirò da l'orto d' Anzio | 
per Roma 


L'bmpreaa 


sò tutti gli antichi uffi dei commisariati. 
L'idea può essere folico, ma oggidi è d’uopo 
dire: fata trahunt. Como si può sconvol- 
gore tutto di nuovo sla cima a fondo? Inol- 
tre sono mutate le circostanze. Il regno 
d'Italia ha innovato sugli antichi regimi 
anche per una varia dovizie di imposto. Gì 
ulfizi finanziari sono troppo sparpagliati, 
non vi è dubbio; ma è possibile concen= 
trarli è condensarli nel solo sotto-prefetto? 
Si passerelibe da un eccesso all'altro. Però 
sì leggono con frutto , è fra 
c alla Camera 0 fuori fantasticano 
ammiuistrative senza conoscere 
l'amministrazione, urge che almezo ne par- 
lino quelli che se no intendono verament 
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La caccia, per AM. € 
onalo. 

‘pistolacio elvcativo di Massimo D'Aze= 
0 annotato da un educatore 
lano presso Carraro, libraio 


— Salerno, tip. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha oggi deliberato a grande 
maggioranza, dopo i discorsi degli ono- 
Pisanelli € Crispi, di chiudere la 
discussione generale del progetto di legge 
Jenti straordinari di pub- 
blica sicurezza. 
L'on. Pisanelli, nel suo discorso, che 
fu dalla Camera ascoltato con grande at- 
tenzione, 
che provvedimenti eccezionali sieno indi 
spensabili per distruggere le bande di 
malfattori mediante la persecuzione del 
più efficace loro ziuto , il manutengoli- 
smo. Egli dimostrò che l'opera militare 
riesce inefficace contro le bande, perchè 
una serie di energici provvedimenti non 
può colpire, collo leggi 
tengoli 
che disposi 
possa inspirare dei dubbii anche a coloro 
che sentono la maggior disposizi 
igorire l’azione del governo, e pre- 
una proposta che diamo più 


innanzi. 
L'on. Pisanelli manifestò la speranza 
che il ministero accolga questa proposta, 


| la quale è inspirata dall'intendimento di 


render sen 
vernativa 


re più efficace l’azione go- 
contro îl malandrinaggio , e 


| conchiuse eccitando la Camera ad ap- 
provarla. 


tivo sistema seguito dal governo dopo il | 


4SG0 di aver peggiorato i mali che e 
stevano e di aver fatto sorgere disor- 


dini che non vi erano. Deplorò la cat- | 


tiva scelta degli agenti di pubblica 
curezza e combattè il progetto del mi- 
qistera e l'emendamento prasentato dal- 
l'on. Pisanel 

Chiusa la 


iscusssione generale, ebbe 
la parola :l relatore della Commissione, 
J'on. Depretis, il quale, dopo apr dato 
somunicazione dellé petizioni inviate con- 
tro il progetto di legge ed aver risposto 
allo obbiezioni degli oratori che combat- 
teronp leo della ma; 
Commissione, esposte nella relazione, com- 
attò il progetto ministeriale e la pro- 
posta dell’ on. Pisanelli, sostenendo «3 
iola con essi IG Siatuta e che si reoa 


lungo della ine- 
ficacia della forza materiale del governo 
ove non sia sorretta dalla forza morale 
e chiese poi ed ottenne di rimandare a 
domani il seguito del suo discorso, 
Domani incomincierà lo svolgimento 
degli ordini del giorno. Sono 38 quelli 
oggi distribuiti ai deputati, presenta 
prima della chiusura della discussione 
generale. Uno solo di questi ordini del 


sione dell'articolo sia respinta o che sia 
sospesa fino all'esito dell'inchiesta parla- 
mentare sulle condizioni della Sicilia. 1 
38 ordini del giorno sono proposti dagli 
on. Lioy, Cordova, Indelli , Minervini, 
Cairoli, Petrucelli, Colonna di Cesarò, 
Buonomo, Fusco, Oliva, ‘T'aiani, Pater- 
nostro Francesco, Amadei, Bertani Ago- 
stino, Maiorana, Capnazza, Negrotto, 
Perroni-Paladini, DI -Pisa, Toscanelli, 
Morrone, Nanni, Friscia, T. Villa, Va 
starini-Crosi , Speciale, De Crecchio, 
Mussi, Ferrara, Nicotera, Vigo-Fuccio, 
Del Giudice, Piarantani, Asproni, Mu- 
solino, Gattelli, Puocioni @ Di San Do- 
pato, È 


La proposta di legge da noi annan- 
ziata ieri e svolta nella tornata d'oggi 
dall'on. Pisanelli è 1a seguente: 

Articolo unico. 

Fino a che nou sia altrimnti provristo,, 

nello provincie, circondari e comuni dove 


‘lse specialmente il concetto | 


la pubblica sicurezza sia gravemente tur- 
Bata da omicidii, da grassazioni, da ricatti 
@ da altri reati contro le pertone @ le pro- 
priotà, in seguito a deliborazione del Con- 
siglio dei ministri potranno esere applicate 
por decreto reale lo disposizioni seguenti: 
‘@) Il ministro dell'interno sulla proposta | 
d'una Giunta provincialo composta dal pre- 
to cho la presiedo, dsl presi 
rocuratore del Re presso il Tribunale 


cia, avrà facoltà di assegnaro un domi- 

cilio costio da uno a cinquo anni allo per- 

sone sottoposte alla sorveglianza della 

e agli ammoniti indicati nell'art. 105 | 
o del (6 luglio 4871, n. 204, serio 


te della Giunta sarà richicsto | 
ll'autorità. politica del. circondario: la | 
Giunta dovrà assumero lo opportune infor- 
ni 6 sentire personalmento il denun- 
to, previa citazione da notificarsi per 
mezzo di un aj te di l’ubl 

13 Se la persona citata non compariso 
la Giunta potrà spiseare contro di essa 
dato d'arresto; potrà anche p r gravi ragioni 
| di pubblica sicurezza ordinare con delibera 

zione motivata l'arresto proventivo dello per- 

sone sopra indicate, ma dovrà in tal cn 
| dentro 45 giorni dall'arresto deferirle al 
| l'autorità giudiziaria, 0 proporre al min 
| stro dell'interno l'assegnazione di un domi 
| cilio coatto; 

d) Le persone ch 
per mandato dell 
deferite alla 
tuesse alla lib. ri 


ita non potranno, se 
giudiziaria, cssere am- 
provvisoria 


è schiarimenti sopra fatti 
lui sopra in- 


stitui 
Pisanecti — Ricas 


Boxpanixi 


Crediamo che quest 
che non ha 11 carattere 
speciale, ma 
lla legge del 14 


icolo di legge, 
provvedimento 
resenta quale aggiunta 
+ avrà la maggioranza 
nella Camera. Non occorre ora di esa- 
minarlo e giudicarlo nelle sue particolari 
disposizioni. Noi desidereremmo , come 
abbiamo dichiarato nel foglio precedente, 
il presidente del Tribunale non fosse 
chiamato a far parto della Giunta pro- 
vinciale, altri vorrebbe che nella Giunta 
entrassero due consiglieri provinciali , 
altri qualche altra modificazione. AI punto 
a cui è giunta la discussione, bisogna 
iter da banda i pareri individual 
quali variar possono e variano quanti 
sono i cervelli, per accordarsi nella pro- 
posta presentata, la quale, se non con- 
cedo al ministero tutto ciò che chiedeva, 
gli concede però abbastanza per render 
la sua azione più pronta ed energicn a 
tutela della sicurezza pubblica. 


Gli Uffici della Camera dei deputati, vel- 
l'adunanza di questa mattina (10), si sono 
occupati del disegna di logge presentato 
dal ministro del lavori pubblici per dich: 
utilità dei lavori di bo- 


Tutti gli Uffici, mona il 6° che non si 
è trovato in numero legale, hanno accolto 
favorevolmente Ja leggo proposta , ed a 
commissari hanno nominato gli onorevoli 
vani, Caval 


dagli Uffici portata a com- 
pimento la Giunta per îl progetto di leggo 
relativo alla convenzione por la costruzione 
0 por l'esercizio di una strada fercaia a xe- 
zione ridotta della ziasiono di Ciampino, 
sulla linea Roma-Napoli, a Nemi. Anche | 
su questo progetto il voto degli Uffici è; 
atato unanime per l'approvazione, g la unta | 
è riuscito composta de) deputati Vari, 
vema , Nforaa-Gesarln! , Morsario , Seba 
atiani, Fezrati, Bonvicini,, Monti o Ne- 
grotto. li 


Si è costituita questa mattina (40) la | 
Giunta, a cui iu deferito l'esame dello ! 
schema di legge per l'abolizione dei com- | 
missariati distrettuali nelle provincie venete 
© facoltà al governo di introdurre muta- | 
menti nelle circoscrizioni territoriali. di | 
quello od altre provinoio a olroondari. A 
presidente è stato eletto l'on. Robecchi ed 
a segretario l'on. Righi. La Gionta ha 
quindi deliberato di prorogarsì fino al ri- 
prenderei delle sedute della Camera nel ven- 
turo novembre. 


Î 
i Î 
la Gazzetta Ufficiale pubblica il pro- 
spetto delle vendite dei beni immobili per- 
venuti al Demanio dall' Asse coclesiastico. 
lel meso di maggio 1875 1 Jotti faro: 
890; il prezzo d'asta lire 2,027,800 28 : 
prezzo d'aggiudicazione L. 2,420,743 
Noi masi preoodenti dell'anno 1875 i lotti 
sono stati 2345; il prezzo d'asta lire 
4,007,323 45; il prezzo d'aggiudicazione lire 
6,002,958 08 
Nel periodo dal 25 ottobre 1857 a tutto 
il ASTA sì fecarò 100,342 lotti, il cui prezzo 
d'asta fu di lire 973,708,0%4 54 0 Il prezzo 
daggriudicazione (di lire 480,778,827 B7. 
Quindi dal 20 ottobre 1807 a tutto mag- 
gio 1875 si sono avuti 100,577 lot 
prezzo d'asta fu di liro 280,049,704 27, a 
il loro prezzo d'aggiudicazione di lire 
ABOZIL IRA 88 


= 

VI Fiiurnal des Débats, nelle sue notizio 
da Vermilice scrivo che l'approvazione data 
‘all'Assemblea all'omondamento Chemalong, 
per il qualo furono autorizzate Je diocesi 
ad aprire Istituti d'insegnamento superiore, 
fu argomento di molti cominenti a Versaî!: 
les. Generalmente quo! veto recò non poca 
sorpresa 0 si crede che l'emendamento pro- 
detto possa essere respinto in terza let- 
tua. 


— Nello stesso giornale si leggo he da | 


vuti coi deputati dei loro rispettivi dipare 
timenti, hanno dichiarato essere asoluta- 
mente necessario si proceda a elezioni go- 
nerali în quest'anno stesso © si eviti, nel- 

blico, dî lasciare il paeso sotto 


rusggior parte dei preit, pi cologli | che 
Ì 


{ l'impero delle agitazioni elettorali durante | 


un tempo troppo lungo. Tn seguito a queste | 
sonfercazo coi prefetti, un certo numero di 


proposto tendenti 

a difforir l'epoca dello scioglimento dell'As- | 
scublea, lano cambiato pensieno; essi am- 

mettono la necessità di procede: 
zioni genorali verso il fine dl 

rente. 


— La Libertà dico che il generale prin- 
cine Gioschino Murat, figlio. primogenito 
del n iano Murat @ nipote del re 
Murat che era nativo del Lot, sì prosanterà 
inci» vol maresciallo Canrobert, candi- 
dato allo elozioni senatoriali nol diparti- 
mento del Lot. 


— La Liberti pubbl 


incora lo seguenti 


noti; 
+ * Quando si discuterà la relazione del si- 
gnor Zavi della Nivro, il 


jgnor Haentiens farà un gran discorso e pa- 
leserà tutte l’organizzazione dei Comitati 


volta si associarono 
al popolo fatta da 


proposta d 
rr Raoul Duval, in- 
di chiedere che 


<1 repaliblicani fanno cortore la voce 
che l’estroma destra «intendeva con essi 
circa la form a dei candidati 
per la elezioni sonateriali. 

— Il Sole! dico che il principe Carlo, 
li eu morte sl fu annunziata dal telegrafo, 
ora il più giovano figlio del conte 
rigi. Sabbene fossa sravemente ammalato, 
nessunn sospettava cli» dovesso moriro. Soc: 
combetto improvvisamente ad un assalto 
nervoso, che le costituzione non 
potò superare. 


La Correspondencia di Madrid del 7 
blica dispacci da Antienza, nella pro- 

di Soria, in cui si annunzia che, per 
ondine del ‘Tribunale di quella città cinquo 
persona furono arrestate pel sospotto di avor 


preso parto nella cattura 0 nalla prigionia , 


illogolo del loardo Rosives, rappre- 
tanto della Società mineraria Mella Ra- 


L'Imparcial reca che la Commissione 
cui venne affidato l'incarico di compilato lo 
basi d'una Costituzione si è dichiarata favo- 
revole ad una proposta cho accorda il auf- 
fragio a tutti coloro i quali pagano una 
tassa annua di 25 franchi ed alle persone 
che possedono altre qualità e che non pa- 
gano tasse. 

— Il granduca di Sassonia-Welmar ha 

icevuto l'Ondino del Toson d'oro. 

— L'Epoca oredo che il sig. Dura 

Ira sarà noininato ministro della marina. 


dispaoci dalla Spa 


n di Guadalajara, 11 morti, 
20 prigionieri, e perduto i 
guerra © la loro cassa, 


« L'Imparcial asaloura che il governo | Bance Te 


mantorrà Jo atatu quo per quel 
guarda la questione religiosa. Si 


pegni presi 


i sulla linea da Gorona n Barcel- | 


Cinquemila carlisti sone entrati a Ca- 
«na, in Aragona. Kssi vi prosero degli 
ostaggi e na fieilarono uno; quindi si zar 
tiromo dal paese. 

« La Commissione cho dove discutere in- 
prineigli auì quali converrà fon- | 
dare la Costituzione fatura , non ha deciso | 
ancora se occorra porre mano a una Cost 
fuzione nuova 0 accettare, con qualche mo- | 
difcazione, sia quella del tt ;ia quella | 
del 1808, 

« Madrid, 8. — Il aig. Bonavidos fa 
nominato pat: jarca dolle Iudie. » 


giornali ingiesi dell'8 pubblicano i te- 
legrammi segueni 

« Filadelfia, 7. — Il signor Cunliffe 
Orven, commissario rleso all'Esposizione 
pol centenario , è arrivato @ venne accolto 
cordialmente. Egli visitò il ministro inglese 
a Wasbingion quest'oggi. 

« Il direttore del Musée Cluny venne 
nominato a commissario generale per la 
Francia. 

« La popolazione todesca in America at- 
tonde con auaietà i passi del governo di 
Berlino iguanio all'Esposizione. 

« Shangai, 8. — La costruzione d'una 
nuova linea felegrafica fra Amoy e Foo= 
chow è cominciata iu seguito ad una con- 
venzione testè conohiusa col governo chi- 
noso dalla Great Northern Telegraph Com= 
pany. » 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Cairo, 9. — Confermasi la nomina 
Pt deo colei 
Madrid, 9, — 11 generale Primo de 


Havas pubblica i soguenti | 


È) progetto in terza lettura, domanderà 
Ch agli nba vile leto alpe 
li non fare Ù 
menti, ai comuni ed alle diocesi il di- 
ritto di aprire Istituti d'istruzione vpe- 
riore. 
Parigi, 9. — 1l marchese di Noailles, 
ministro presso la Corte d'Italia, ricusò 
di accettare la candidatura al Senato nel 


# correzionalo del capoluogo della pro- | deputati della destra che finora si orao mo- | dipartimento d'Eure-et-Loire, come ‘in- 
| strati disposti ad associarsi 


compatibile col suo posto diplomatico. 
Gibilterra, 10. — Il italiano 
Sud America, della Società Lavarello, 
i è arrivato oggi e prosegue per. Genova 
| con 850 passeggieri. La salute è ottima, 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 
erro 
Rondita Italiana 8%, 
la Nazionale 


ObbL Boni Ecel. 5 
Municipio di Roma. 
| Crod. Pond. S. Spirito 
| Certife. sul Tesoro 5 
pretito romano Bloani | 
10 Blount 
Detto Rotsschila 


Ronsa DI Roma 


10 giugno 1878 (ore Î1 1 vat.) 
Rendita ad onta del ‘ribasso statoci ine 
iu chiusura da Parigi, ora questa 
; bene tenuta, aggiranidoei. all'incirca sui 
prezzi del giorno innanzi. Si esordi 78 20, fine 
ese e si terminava 78/15 a 78.17]? 
pronta 73 a 78 (8 Lia 
Molto richiesto il Prestito cattolico da 
alte cattolico da 77 55 
Blount 70 60 a 70 70. 
Rothschild 75 60 a 75 


Tavariata la Francia 105 45 tre 
Io loggero rialzo la Lond 
Oro.di 38 


(Ore 4 18 pom) 
debole la Rondita 
porvennto in apertura da Parigi T1 
nogoziaia n 75 10 fine mese, fi 
78071 
clio da 
25 centesimi p 
Fiacco pura il Turco 47 05 47 10 fino mese. 
Inattivi gli altri valor. 


O lo 
| 7580n) 75690 
on No 
setta Hirh 
gi a vieta: (:;. | 1063 
i hanno avuto, | prestito Nazionale; : | ‘58 30.0} noi 
Fraesicra 
i 1997 — »igos => 
Joro effetti ai i gr Basca Nas. (auove] pde 3 
| Obbligazioni mi 
È 1220 = 
che ri- 739 


DAFFITTI n finestre dalli ‘vit, po- 


rixionie centrale, via Bosta di Leone, 
piano 1°. 


‘spatse, ahnunzia che l'ordine regna 


in tulta la penisola, 

Versailles, O. — L'Assemblea nazio- 
nale continuò a discutere il progetto sul- 
l'insegnamento superiore. 

Il ministro della «pubblica istruzione 
annunziò che, allorquando si discuterà 


Dii 
notarile dol ig. Astenie Bat lavi Feat 


| 


STABLAENTO DROTERAPIO 


Grande stabilimento idroterspico con splendida casa di villeggia- 
tura, diretto da distinti medici, condotto da Antonio Zanetti in 
Retorbido, presso Voghera. — Berande sulfuree dello quattro fonti; 
bevande saline della sorgente Salso-Jodica. Hagni freddi, caldi, sol- 
forosi, jodati. Bagni a vapore, doccie, fanghi e cura dell'uva — 
Aperto dal 15 giugno a complota vendemmia. — Scelto trattamento. 
— Prezzi moderati. 


CALZOLERIA A_VAPORE PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
Geneva, via Cavalletto, 21 
DEPOSITI DEPOSITI 
Roma, via del Corso, 147. Napoli, via Roma già Tolbdo, 
Firenze, vin doi Cerretani, 8. num. 341. 
Milano, Corso Vittorio Ema- Torino, via Doragrossa. 
È Geno Carlo Fe 
1 signori avventori sono pregati a voler rimarcare che questo nostro 
Stabilimento sorto in Genua nel 1854, © a Roma nol 1 
prosperando e omai non teme. Concorrei 
Fimil genere. i quali volendo lottare colla nostra. fabbricazione non 
poterono resistere al paragone. La bontà della merce o della fabbrica- 
"one producone la durata della calzatura e quiadi la ricerca del nostro 
fanero. Mitiasimi sono i loro prezzi La Direzione. 


ALLEVAMENTO DEL CONIGLIO È 
di 


STABILIMENTO 


di CARLO COSTAMAGNA e FIGLIO: 


A 
TORINO 
FABBRICANTI DI PELLICERIE 
premiati con 5 medaglie alle primarie Esposizioni 
Vondita dei Riprodmttori dello varie razze Bellier, Argentat 
della Sciampagna. Genori di Fiandre, Smutt della Normandia, An- 
[sora ed attrezzi indispensabili alla coltivazione. 
‘Per disegni, programmi, prezzi correnti, dirigersi dai Proprietari 
ia Doragrossa, 4, Torime. 
Presso i mederimi sì vendo a cent. 20 La Coltivazione del Coni- 
gtio opuscolo di Plinio, ed a cent. 10 Proprietà dello carni del Co-! 
’e modo di cucinarli dal medesimo autore, Si ricevono franco- 
pagamesto e si spediscono franchi in tutto il regno. 25 0jo; 
conto a! librai © cons‘zii agrari 
IN € © DI STAMPA 
\Maruale ittastrato sul modo di coltivare il coniglio di circa 200 pa- 
fo tratto dal vero tanto degli animali cho degli at- 
n la Bemnreht, professoro alle scuole Vetorinarie 4 
Hi Torino: L. o litografio in nero: L. 2 con quello colorate. 
Dai medesimi si ricevono com i da «podirsi: franchi iu tutto j 
ll Regno. Accompagnare le domande da vaglia postale. 4 
‘Neonto 25 059 ai librai e comisii agrarii. LI 


Ventagli di Parigi 


MODELLI IN OGNI GENERE 
fe Nonveanté 
Articoli 
sa eccezionale 
‘abbrica. 
mière 


Eau des Almées 
por rendere ai capelli ed alla barba 
il loro colore primitivo, senza acidi, 
n nitrato d'argento, n 
Non insudicia la pelle. 

Prezzo L. 6 la bottiglia 
Franco per ferrovia L. 6 80 
M. MONNERI 


Deposito in Firenza all'Empario Franco-Italiano ©. Finzi e ©. 
Panzini, 28 — Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48 e F. 
chelli, Vicolo del Pozzo, 48. 


CASTELLAMMARE (Golfo di Napoli) d 


GRAND HOTEL ROYAL 


a bll di primo ordine, posizione centrale e sa- 
lubre, vicino alla ferrovia ed alle acque minerali 
© Magni annessi sl 
dermati. Prezzi mediel. Si fanno nocordì per un sog- 


fgiorno prolungato. 
loda Il Proprietario A. 


COSMETICO CHIRICO, SOVRANO 


del firm. A. Gi 
abile nel ridonare rapidam 
EE'tstoro Biondo, castagno o nero patio 
rimitvo cido nei medesimo tempo la provrietà d'impedire le canizie, 
la pelle, pomini crescita, è di consorvare la morbidezza dei pali. — SÌ 
Hroitoe some qualunque Cosmotico, ed è assolutamente inaocuo per la 
salute. 
Ogni 
nf 


ROSSETTER AH{R RESTORER NAZIONALE 


INTORATORE DEI CAPELLI 
ni capelli bianchi il primitivo colors: 
lorda, non macchia la pelle e le lin- 

apelli, nè prima, né 


i bianchi 


pa ‘macchiaro 


il primitivo coloro 


pezzo è custodito nel Ro sstuccio con relativa istruzione, può 


Bif'sei meri e cosa L. & 


Servo mirabilmente a ridonare 
non 6 una tinta, non ungo, nou 
serie, nom fa bisogno di lavaro 0 diagrone 
tiopo la sun spplicaziono ed è perfettamoni 

dona si capelli il primitivo colo 
lucidi come alla prima giovinezza — Distri 
& guarisco le malattie cutaneo della 
Vino da tutti proferito ad ogni altro preparato 
soia della spess. — Ogni botti 
Ai rivenditori sconto d 
Unico deposito in Roma all'Agenzia A. Tuboga, via Cacciabove, 
Bi 


per la sua officacia, 
costa L. 3 


CERONE ANERICANO B ACQUA CELESTE 


irovanzi vendibili jn Venezia .— Roma; 


tren in modo 
P Pi pa Deo 
1 Liquori Francesi 
igioniti 
AL QUINEQUINA 
di H. SOULA chimico laureato 


1. L'ELESIR del PÉROU, liquore 
di dessert, antiepidemico, tonico e 
digestivo, d'un gusto soave, di un 


2. IL BITTER SOULA screnione, 
composto con dello sostanze amat 
non purgatice ; si prendo avanti 
pasti per esercitare l'appetito, mode- } 
rare la traspiraziono e mantenere re- 
golare la funziono d'oconomia. Egli 
rimpiazza vantaggiosamente l'amen- | 
zio i di cui effetti sono cosi nocivi. 

L'rcortuenza di questi liquori ha 
fruttato al loro inventore Quartro 
atrpagri noone. — Tolosa 1803 
— Purin 1806 — Lione 1803 — 
Londra 1873. Prezzo dell'Elisir del 

del Bittor 


Frasto-Italiano ©. Finzi e Ceo. 
Panzani, 28,-— Roma, L. Corti, piazza 
Crociferi, 48, F.. Rianchell, ‘vicolo | 
del Porzo. #7 U 
rari ic 
PARAVINO 
imento di Acque Minereli 
nella Valle d'Intel 
rato sarà aperto da 
o ottobre. Per le 
ioni dirigersi al M. RDo- 
menico Barilan 
I Direttori frat ani. 


BENZINA 


rettificala e profumata 


per togliere 
euaLuNO: 


St 


MACCRIA 
‘sopra stoffe di seta, lana, ecc. 
Prezzo della boccetta cent. 86. 
Ai rivenditori 

nore di 50 bottig 

convenirai. 
Deposito in Roma all'Agenzia A. 
Tabog: Cacciabove, vicolo doi 
Pozzo, BI 


LE FEBBRI MIASMATICHE 
SONO VINTE 
Tintura d' Bocaliptos. Globolos 


PREPARATA ' 
da H. GARNIER di Parigi. | 


Sono ermai di pubblira notorietà ! 
gli effetti prodisiosi della pianto Eu- 
caliptus Glotwlus per pueifcare l 
ria mei pae ludosi; i preparati | 
di questa pianta hanno la slessa 
iose sul s ngue, 

Questa tintora prepsraa culle più 
grandi cure è frotto di una luega 
esperienea — puoi a ragione pro: 
elamaro it 
ess-ndo il solo ri 
e previere le feb 
paludose. 

Prezza del Nacon L. 3.50 
per fer ovia è 4 30 
per 1 It vee al- 


Porro, 47-48. 


FORBICI 


PECORE e MONTONI port 


Costruzione semplicissima; impossibilità di 
ferire V Perc 
taglio regolarissimo; senza falica; grande 


celerità. 


Si affila dalla st 
Modaglia d'oro ‘al concorso 


d'argento a 


bronzo della Società protettrice degli animali; due 
ricmopenso a Niort @ Macon 


Preto . . . . . L.s4 
Lama di ricambio. . » 
Pietra per aflare. 

Spesa di porto 
Betis, Boul 
Dirigere lo domande accomi 


toccando SUEZ, ADEN, GALLES 


FRANCESCO RENCINI 

Firenze, viale Militare, 12 20, presso pi 
Cavour. — Smeewrsale, Pizza Mo 
donna, f, presso via del Giulio. 


(cio Telegrafice 
d'asti. Syochita lf | de gra: Pit 


pino, È 
— Sacconi elasti 


oo; 
Ti fsnaria del 
Peio Rorel 
è chiuque ne 

» dall 


OCIETÀ #É RUBUTTINO 


L'Ammi 


\ 


istrazione' proviene il Commercio che il 


Piroscafo Italiano di Prima Classe 


BATAVIA 


comandato dal Capitano L. CROCCO, partirà il; 


| 
i 16 luglio p. v. da Napoli per 
| 


SINGAPORE E BATAVIA 


Ia Direzione della ! |. 
‘ed in; di cent 15 cad 


ja Cacciabove, 


î Napoli si nigx. 0. 
l'afficio della Società, piszza Mo 


iglort: s re 


‘.ta-gi che quei 


Votiva: rato 
sicoxno — Gi 


TERNA PORRETTANE 


nella Provincia di Bologna. 


Questo rinomatissize Terma si a- 
prirauno, secondo il solito, î120 cor- 
rente gituno, o staranno aperte sino 
‘hl 29 del progsimo settembre n van- 

jo degli acco-renti. 


ven 
acque è G0isstata dal di 
o a stampa (I 


De; tazione dei Bagni. Li 28 maggio 2875. 


Il Segretario 
GELOTTI 


DE 
tiglio 


'Ulticio cell 


ENCICLOPEDIA 


dei 
LAVORI FEMMINILI 


Opora indispensabilo alle madri 
di Famiglia, allo Damigello , 
allo Istitutrici od a tutto le per- 

cho si occupano dell'ednca= 
ziono dello Ragazze 


retta” Vecchia, in 
Leo dell caî 
nil di tare coperte di ce 
pala metallico, al prezzo 
Himi 05 per ogni bottiglia. 
Le bottiglie vuote si riacquista 
fo al prezzo di cent. 90 l'una 
verttto 


PAgo e di Ferbiet. L.4 50 
I Lav. di Ricamo 2 — 


inuno, — Spedire lettore o vaglia all'Agenzia Taboga, 
vicolo dol Pozzo, 54. Roma. 


MW" dei FRATELLI BRANCA e COM 


ndosi taluni per imitatori © perfezionatori del Fermet-Bramea, aviertiamo 
fratelli Branca e Comp, © qualunine altra bibits per quanto porti ls specioso 
601 FernetBranca e per cui ebbe i! plauso di mo'te celebmià mediche. 
M in soll'avv so il pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni 
brata a secco è assicurata sul coll della bol 
re sarà paasibile di earccre, 


ROMA 


x Da qualche tempo i 
tolli BRANCA e C., di Mi iccome inconti 
o speciali noi quali mi sembra che conv 
i pieno sucesso. 

circostanza in cui è veressario ecci!aro la potenza digestiva, alle: 
o qu amen riesce utilissimo potendo prendersi 
| nella tenue dose di un ev Al giorne c.mmisto csll'acqua, vino v caffè. 

‘2, Allorchè si ba bisoguo, dopo le fabbri periodiche . di amministrare per più o mi- 

ordinariamento d'agustosi od incomod:, il liquore » 
pra, costitui-ce una sostituzione fel:cissima. 
i ragazzi di lemperamento tendente al linfatico che sì facilmente van soggetti 
i ventre ed a verminazio.î, quand» a tempo debito e di quando in quando 
jo goniche cucchisiata del Fermet-Bramea, 101 si avrà l'inconveniente 
istrare loro si frequentemente a tri antelmini. 

« &. Quei che hanno troppa coofidenza col liquore d’asenzio, quasi sempre lannoso, 
polranino con vantaggio di lor saluto, megio provalersi del Fermet-Branea n 
dose sua-cenn 

« 5. lavrco 

proficuo è invece 


comuni amarieanti, 
el modo e dose comi 


incominciare il pranzo, come molti fanno, con vormentà, 
prendere un cutchisi» di Fernet-Brane 
mae cme ho per mio consiglio veduto praticara cun dec so pollo. 
" Dopo ciò debbo una prrola di encomio ai sigror. BIANCA, che seppero confer'o- 
‘un liquore sì utile, che non teme certamente la concorrenza di quanii a noi ne 
vengono dall’ este È 
‘ la fede di che ne rilascio il presente 


« Medico primario degli Ospedali di Roma. » 


iara essersi vsperito con vantaggio di alcani infermi di questo Ospedale 


nelle quali affezioni riesce na buon toni 


PREZZO: una bottiglia L. 


FERIITET-BRAINCA. 


BREVETTATO DAL*REGIO GOVERNO 


azioni, avvertendo be ogni dtt 
la cca alta pcol glichell forno la sesì fraa. — L'etichetta è netto l'egida della Legge 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


liquore 


P., in Milano, via S. Prospero, N, 7 


che desso nen può da nessun altro essere fabbricato nè perfezionat 


erchà sora speci | 
nome di Fernel nen potrà mai prod irre quei vantaguiosi’ cUcti igienit il 


i che si olte.gono 


‘hetta colla firma dri Fratelli Branca e Comp, e 


NAPOLI 
Gennaio 1870, 

Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf- È 
faelo, ove nell'agosto ISGS erano raccolti a folla gli infermi, i} 
abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7i/osa, avuto campo 
di esperimentare il Fermet dei Fratelli Branca di 
Milano. | 

Nei convalescenti di 71/0 affetti da dispepsia dipendente da 
atonia del ventricolo abbiamo colla si mministrazione otte 
nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migli 
amari. 

Utile pure lo trovammo com 
sempre prescritto con vantaggi 
indicata la chi 


febbrifugo, che lo albiamo i 
in quei casi nei quali era) 


$ provroditore. 
setti ed Alfiori 
Sanità 

tari 


ominalo Fermet Mramea: e precicamert- in casi di debolezze «4 atonia dello | 
Per il Direttore Medico Duttor VELA, i 


ricenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accorderà uno sconi 


culo del Po zo, Bi. 


GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 
% DELLE STRADE YRMATE 
4 
Rivista sottimanale delle più im- 
ti opere pubbliche dell'Italia 
è dell'estero. 
Roma, S. Maria in Via, 51 
AmnoxaMESTO 
per un anno L. 15 - per 6mesî L. 10. 


MECCANICHE 


CON 


D 


1 chiunque 5a servirsene; 


che se ne serve. 
Nizza; 2 modagli 


© Bar-Sur-Aubo; Medaglia di È rornono sio cs 


seguono alle 
© Colpi ricavati, 0 qualsiasi lori 
da cai tica. Bocrotta 


d 
d 


rà 
là. 
— | Completa Lire 15 50 
s 


ferrovia Lire 1. 


l'Agenzia A. Taboga, via Caccia- 
bove, vicolo del Porzo Spo- 
diziono ove avvi forro 

porto a carico del commi 


renze so. 
Biancbelli, vicol 


Sébastupol, Parigi. 


to da vaglia postale a Firenze, 


all'Emporio Franco-Italiano, C. Finzi e G., via de' Panzani, 28. 


— Hora, da L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, 


VAPORE VBRTI 


colo del Pozso, 48. 


HACCHINE 4, 


GG 


Superior: 
tenuto la più alto ricompense alle Esposizioni, 


è îa med: 
glior prez: 


DI SCORZE D'ARANCIO 
TONICO, ANTINERVOSO 


GILLI 


Lone, Dato: 
facilitare la di 
zano tutte le funzi 


è Casini DI 
laloro costruzione, hanno ot- eg: a 


til 


Dentifrici Laro: 


Solto forma dEller, di Polvere 
Dentitrici Lorozo suuo i | 

TALI Dia DENTI, del GONPIANEST 
delle NicvnaLaue DESTA 


ja d'oro a tutti i concorsi. Al mi: 
20 di tutti gli altri sistemi 
spazio; non hanno bisogno dist 
iù montate e pronta a fu 
qualunque spocie di 
mia, possono essere diretta 
per la regolarità del 


L'estratto di Pogato di 
mentosi dell'Olio di Fegat 


"Confetti d'enrato di Fepaio 


Sciroppo Laroze 


AMARE 


i Essi sono univerralmento 


PRTTI ESD NEINIT 


estratto di Fegato di Merluzzo 
luzzo contiene condensati n ua piccolo volume tutti i principi attivi e medica- 
Mertuzzo. Come l'Olio è un ito di conformazione naturale ed opera 
stesso genere. La ricchezza della sua composizione chimica, la costanza e la potenza 
la possibilità di farlo prendere alle pers.ne le pi cate ed ai bambini della più 
Jente leravovtico in tutta le affezioni che rei T'uso dell'Ol-o di Fexato di 
iazzao nsvantaggiosamento | Olw di 
‘sroserza d'ana perla, d' etere 
stona sapore e che gli amm 


chiara che i e feti Mevwer «impi 
iva, che ua confetto del 

ti confetti son> senza edi 

perché non rito nano al'a gola come fa l'eio. = 
in: Petocsbarg aggiu ge: © è da delrarsi che l'uso dei confetti Mrrmer 

no pini fasccat» nel'Impero Russo. » 

‘ii Niertuzio yuro, la scatola di ‘00 confetti L. 3 

l'estratto di Fegalo di Merlurzo ed citratio ferraginoso id.» 

estratto di Perat: di Meriuzzu Proiciodaro di ferro 


i 
che infine q 


Grami d'ostratto di Fegato di Merlurr: per bambini 
Virig: re lo domande a 


Ja pestale coll anmento di cent. vr speso 
bo nb; a Roma L. Cond, piazza Crociferi 


C 


nmpagnate da va 
'Frano -lta iano C, Fiozi 0 C., v.a do' Panzani, 


lo del Po.xo, £7-S8. 
POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più celebri chimici © preparata da 
ADAMO SANTLAMANTINI 
Intallivile per far rispuntare i capelli wulla testa la più 


e calva, nello spazio di 50 giorni. — Risultato fino al 
Artesta la caduta dei capelli, qualuaque sia 


HA 


arie le 
Stomaco, 
jone ed in 
jon addo» 
Prezzo Lire 10 Il vasetto 
Trasporto a carico doi committe 
Deposito generale all'Emporio Franco-Italino ©. 
in de’ Panzani, 28, Firenze. 


= cCERTIVICATI 
Progiatissimo Sig Amantiui, 


mo oltremodo grato @ lo fo i più sentiti elogii per l'etica 


CALOMIE INESPLOSIBILI tubi sistoma Field 
orizzontali semi-fisso © locomcbili con 


‘© {pibulari a ritorno di fiamme 6 bile, laboratori 
per la costruzione di tutti i modelli di caldaie economiche. 
J, HEKMVAN Lv CHAPELLI 

144, Ruo dn Fauborng-Risse Li 5UL Parigi. 
la commlazioni per Tltalia si ricavono a a all'Emporio Franco- 

i e O. via mani, 28 ed a Milano presso i si- 
"Zojadeli, via Durini, 28 na 
spediscono gratfn: 


COSTRUZIONE 
di sega macchine arnesi pr lavorare il legno 


per, arrenli, orrori, oicina meccaiehe, 
sori agriccli e forestali, falegn uni, 
ati, fabbricanti di Piano-forti, scultori it 
fguo, eee. 

11 medaglia d'oro, argento e bronzo 


Pe'mo premio, Medaglia di progresso all'Esposizione di Vienna 


F. ARBEY Ingegnere costruttore 


Corso di Vincennes, 41, Parigi. 

i spedisco il Catal illustrato contro lia le di L. 3, 

iretto in Firenze all metnco Intimo Finzi è 0. via 
Panzani, 28, repprosentanto per tutta l'Italia. 


tubul 
specia 


impiegati per le cure ho dolla bocca, 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C*, 
2, rue des Licns-8'-Paul, a Parigi. 


Dmrostri. Zoost  Siniterh, Gavi, Mariposa, Berti, 


50 TRUVA MELLE MEDESIMAZ FARMACIE = 


Scirogge sccno di sco d'arme ans all Brmore di pot. 
Strap lerragiia di edi uz ara al Htaro di lr 
regge depurivo di vo d'ario az ll Iodaro di pts. 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI MN FERRO 


‘ogni re 
di GARASKINO GIOVANNI passa Cempo Marzio, 4, Roma 
iazza verniciato a fuoco e dorato, ma- 


ona della run Pomata Itatian 
în ugo dopo guuche giorno di eco cn qua slo 

cmd dei capelli, ma dopo 30 giorni cin 

Silone onsotvai che i espelli ricominelarono a Fispuntar 


Dichiarandomi perc fatto della sua bella invenzione 
rilascio il presento attesiato, ande so no valga a sua giustificazione. 
Firenzo li 19 Novembre 1574. | 


©. De Cu 


SCIROPPO. PANZIRONI 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 

to dal R. Governo Pi vpeen ipren i era 
Sii anti PL dio Fimveda cl 
nella serofela, nelle malattie cutanee lle veneree invaterato. È u> 
slmo pas producendo veruna irritazi: 
Unico depos 


del At tt agri Ponpolo 
. Grivlli. agenr 
Ta Formeria di Cacailo 


nuf tp 
s lisce ontro lia: postale. |) prezzo 
Dari 4 va nare na selnare di J Sace ide it 
ner boccetta. vpadizione dirigorai " 
num. 50, piano quario, dal proprie aztore, ROMA. 


